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Per l'educazione fisica 
dal fanoinlli 

(Voììàbvramotui ni l'tavu). 
B' énui difflpllo rrggere, m qneiit* 

•tt^iOfté *di daldo opprimenta e an»r-
ritit, t granoso óocnpatsioni intellot-
tutll.i è ))ertt ò' «sa veW g'oia, non no 
dnbito, pro{689ori ed alnnnl hasao sa­
lutato,J^ chi,tt>nra delle sono)». 

U(a''ibtìa 1 raggi irfooati del aole di 
ìugVó', t-'biilibi, I gràzldai ^\ta\)\ 'détie 
elfiii'elitai'i; percolarono apeqra. 1̂  tie 
dbllai'ititt&v i. verdi «esfleri' .déila'eais-
pagiilL'per resarai aiià (iiitiat^. " 

PoTeri piooinil fra qualche giorno 
anoìip la lorc^ ^p.r.tiira àfirh &<;«, ,e di-
meat|oheranna' o,è' i|beri giuooiii e nel 
fflQtb'le htighfi,DtB di forzato riposo,i. 
d^ìÌBjnobDith,,delle lóro membra fra i 
aneti b'aDohi'(Iella «e|ió)« . J 

* 
' i •• • « 

Non esagero; è propria.'^oofl. Bit-
gente esqeesiTo di programmi male: 
adwtìi di esami, di sutoritli seoiastielie, 
m'etqd' e procevs! non 'di rada automa-
tioi bbbligaoo i nostri «eolarelti a re­
primere a lungo . ogni movimeoto, ad 
asBOggetta,nsi..ad una diioiplisa troppe 
volte rlg'd^ie monotona. 

El oo|^ ^pp.Boto la sonoìa moderna, 
diifi^tlc^, in gran parte dell'educazione 
fièìca, menti-6 rjtnpinu le tegi>re intei 
ligesze di pognicionl e cognizioni -^ 
a&i l faocìi^lio ridioe a memoria, epesio 
•()iU|« r.ei)4erai conto del loro Tslorei 
leaza intenderle e poterle mettere la i 
pràtica — eóopera po^ntemeate ad. 
ingroaaar la falange dei miopi, dei do-
rojisì, dei .rastiitiai, dei aevrosiol, d î 
dègéiier«ti fia>oi( oqaperaa preparare 
«lla.so^ietk cittadini Sacchi di membra ' 
a dji carattere, 

.Né dir6 olle ai danni d'nna islrn 
tiene eceeseiTa, la quale, opprime, e 
ichiaocia sotto il ano peso le attività 
iateiletfaali in i,u"80( <̂> svilupparle, ai 
aggiungono spesso quelle derivanti dalle 
e^iive «op|dizioqi igieniche dei locali 
>aoi«ji|ìol, .ridotti talvolta, nelle cam­
pagne, » mali^nopiobe catapecchie dai 
«dratto ' basso, dai pavimento umido, 
dalijs' iaoiitè «iigoSle. ,' / 

ladttbblamentfi sp'tta. In .maHsiiiia 
parte, làile antoi-iiK di vedere' se, il io-
sale s'cbiasticd soddisfa alle esigente 
dall'igiene e di rimediarvi nel caso 
Mab'contrario; invero i maestri non 
aa ne odcqpano' gran fatto; sareblie 
forse tempo peMsto'! 

Mìtleiò che è'ioi*o atrsttlssimo dovere 
è di ripagare ai ^niali 'ohe derivano 
troppo' liĵ itaso al 'carpò 'dei fanciulli dà, 
una' {prolungata accupazione Intellet-
taale; di provvedei^e più efflcacemente 
alio svilnppq fisico, afBacbè l'nna e 
i'ait'ra qfei)paelonei procedano atfrat̂ ĵ -
late'(coinè 'viiole' natnìa) al lài'^liora-

'mèdio der (anòiullo, che, còri corpo 
•ait'o e mente aaiià, vorrh il bene e 
l'oprerk. 

toghonijo loro ttimpo o lenii d'occutarài 
dello «Viluppo dei flgii ? 

* 
* * 

Mi s: chiederli come debbisi proce­
dere per lilumioare in questo modo la 
mente del: mnestro. Ebbene: poiché le-
aouDle normali, coi loro insegnamenti 
non ancora ahbtutsnza pratici, non vi 
provvedono > ftlaacrmente, s i . apra, in 
questa oitiii cori HolleO'ta dell'i^truiinne 
e del beue, iin corso di irzioni d'igtene 
pedagogica per i maestri, a scopo pra 
tino, terameote pratico, assolutamente 
pratico;> un- corso-»VTÌvato dall'opera 
dell'intoilig,-atR «colarescs, ohe porterà 
in campo le sde oa-ervaiitini per rjjiitilo 
deroe apieguzioiii e rim?d(' -• • • -

B se ragioni economcbe non per­
mettessero di stipendiare un appos'to 
professore,.non sarebbe bene ohe i p<{i 
.volonterosi msestrr, uno pier volta, rati 
ooKliessero cogiiizam, ossKriaz ani e 
preci-lti) da coniuiiioare, un ore speciali 
ed in luogo atiibllito, ai ooilfgh, «mia ' 
apparati Bccadcnaici, ma sotto la furma 
modesiai.'di conversaz onr-fauigliaiie ' 
ducutive? 

* 
* » 

Qnt>sto studio, eh- giovcrii! senza dnb 
bio a migliorare i-'edocazinne fisica dei 
nostri fanciulli nella senole; ..̂ trdVve ' 
denilo coni al prospero avvenlv^'della 

Satria, non sarà forno tanto'Tacile'e' 
reve . come parrebbe ; sai-à opei'a di, 

gacriflcioi'di costanza e d'amóre. 
Ad iniziarlo e proseguirlo'^con van­

taggi odttcaiiri importasti converrebbe 
torse ohe il maestro, per niiglioramenti 
economici' e'morali,'fosse maggiorìaiente' 
tiTezionata al luogo ove iost^gos, ohe 
quivi egli vedbsse 'assieuratfe la sua 
carriera, che la famiglia fosse plii E(I-
i'unisDao coi tempi a avesse sincera 
fiducia nella scuola-enella nobile opera 
dal. maestro. '< -

prò/'' OiUBeppiìini Matta. 
) I «FHi^ ^ amumféAl^ I l i — 

_ __̂ Jntèpéssl c»,̂ Cii?0|tajQih9\<pnoviitaGÌaii •' 
'^Àfk^h-'C (g'^ì^fétÀh ì^i P o r d e n o n e , Vi. - ìì'bl/rlbttiho 

K' giusto che il maestro sappia com­
mentare Dante, risolva, equazioni di 
aeòo'ndq grado, 'ooqosca le pile, i \^ter 

«OMOP' ,8 J!» AWA°'' .?**.,ff's W 
cosa pmlcinnente lissai più utile e piU 
efdc'aca ' per ii suo' importante ufficio, 
ohe egil possieda tutte le nozioni ' d'i-' 
giena-..'e di medicina, che rec^ilMò -« 
e governano lo sviluppo del'fanciullo'. 

Senza 'ili^possesso ditqnesto prezióso 
patrimonio, in ohe nnpiio pui:ajft,|gg,-
giainWte"'la salute, come prevenire 
m l̂i'filmici negli allievi, dissipare vecchi 
pragliidlàf'i'àdicati ' nelle fàm'gli ,̂̂  njii-, 
gliorare molte giovani vite, salva're lê  
presenti Igenei>Azifi%i ' dti" rie< iiifiàio'Si' 
nenie Bsioo,' ohe è per lo meno bboità 
il voler negare? ' '"• 

Si ripete che è necessità assoluta 
per^ilma^stro l'avere conoscenza ampia 
e chiarissima dei carattere particolai'e 
e delle (t)li,<)St̂ V'hfc |iJiÌJCI!!gaXj|»il|iiro, 
degli elementi jj^^ltettn^i e maiali, 
che hanno avuto' parte nella formazione 
dell'indole ix lui ; si 'predica che, se 
cottdo'tati'iiidie^zic^yi,. avute da chi 
può dàrM pì& ainpiè e sicure, il mae­
stro' dovrà ordi'iiaré, gli studi, gover­
nare i'''deBidert','moderare gli .affetti. 

Ma'quanto sarebbe' bene oh'e il mae­
stro conoscesse pur anso (s costitiizipae. 
fisica'! dei ' stta»'.''silliév'o','. l ì î ĵ î̂ îponi' 
fisiche ereditate e, le modidcàp'qiiì jihe 
ad asilb'paò,àpp,9);iai;,e l;a^j^ient^, dq.meV. 
atlGO e scólfif,ti jo'jehp 40j)q';qi;.iise,le;tiQr.me 
piii elementari ,q p.iù ^ti|i di mQdisjua, 
e d'igiene,'ohe gli permetterebbero i\ 
studiare ti 'flaloo de' suoi alanni, di' 
segairne con occhio vigile lo sviluppo, 
di notarne i difetti organici'v di costi 
taz'One a di t îmediarvi ^er quanto gli 
è concesso, dilmetter sull'avviso e d'i­
struire all'uopo le famiglie! 

Che coaa volete pro'teìidere' da geni 
tori,.cbè:le troppo)'ingiuste 'oondiz'oni 
economiche sooiali condannano' ad' eo 
cessiTO lavoro con sa'tirso guadagno, 

Nell'Estremo Oriente 
Telegrafano da Londra in data di ieri : 
< Stanotte \'Agemia • Reuter dira­

mava uo' telegramma da Pietroburgo 
riferente la voce diffusasi colà ohe lo' 
miee < russe attorno a Port Arthur a-
vevano distrutto... 30 mila giapponesi 111 

Il oanard- era tanto evidente' che 
nessun giornale pubblicò il dispaccio. 
Solo \l-Ikitlg Chfoniole vi accennò a 
titolo di curiosità-

Invece un telegramma odierno ri­
porta che I giapponesi oonquistarooò 
ùo' nitro forte; che le condizioni della 
piazza' fòrte sono disperate, ò c h e nulla 
potrà sottrarlii al fato imuìinente». 

« 
• * 

Il Miminff Post ha da Shanghai: 
<Secondo iufoimaìsioui giik'uie qui, 

una grande batiagiiu vi fu domenica 
sotto Puri Ài'ihar dalla pane di terra. 

I giappouesi aicacsaroiio il fo'i'té ad 
ovest ma \ russi fecero espjòdero pa-, 
reochie mine che cagionarono d'unni, 
óohiiderevolV ai giappoiiosi ohe si riii-
ijaronó. ', , 

lie loro perdite.si oaicolano a' S8U0 
uoiiìini»'. , ' 

Ecco dunqueche ila 30,00U.uomiai le 
perdite aàrebòaro scese a 2,S'UU. 

IL PitOoÈsSO MURRI 
II processo Murrì- a Torino è fissato per 

i ijriini dli ottobre. —-Non piil tardi del 
giorno 7. . 

nasotto - - Supetfl K à .ohe nvll'Ateneo 
patavino cunsigul la ti)ures di dottore 
in lojig» l'amico nostro Borioi'Fornos'tfo 

A oet<»'uoo tnrglio elle a lui,s addice; 
Il miitt'o: "VuUi, vi)Hi, fortemunle, 
volli ». , ' _ 

Volle infatti e g u a d s g i ò nHll'a'spra 
battaglia diviina vita di .fturdi'H e di< 
abnegazione di se e per la sua faii»gi,i!i,> 
aiutato da un ingi^gno fervido e da, una 
Toloóià che à raro esem|.ia ai giorni 
nostri 

Undî iĵ aoPiVngJ aO,p,o,,̂ <_qt(nsi|*tji!ijmge 
atro di'grado interiore, si diede subito 
con amore allo ntudia del latino e del 
greco e quasi.ooiì(^id!ipo;'aneamento ot-
teneva il diploma di maestro di gr^do 
superiore e si liocrziava dalla 'quinta 
clàise latina. E>'a il p; imo passo e sprone 
ohe lo preparava al oltiìento dell'erame 
di licenza lioeajey. • • • , , ,; . „ ,,, ', 

I^'m'.Vo'>li^''*>%dl iw-̂ baî 'i'iihì'i gli 
lasciavano b̂.t>re i bjiw.bini ^eila sua 
scuola sapientemente (iiretta e mai 
abbandonata da quando ottenne la 
prima patente ' mag'stràle, pg;i seppe 
jirepararsi alia non facile prova che 
peperò brillantementef^uattr^o anni o^ 
sono. .'' 

Fu il primo trionto^.il premio .dalle 
prime e pm dure.. fatióh>). 

Continuò a educarej, bambi^i^pncbà 
fscriito nella R, On^ersità di'Padova 
a fî cohdo miraco.ii-del.tempo, attese,al 
^o'ere di maestri)'-e di etudtinte,. 1)19 
dello sempre di. r.elo. e d'intelligente 
fttifii^. ' , ; • ' , , 
\ ,0ggi',(^ap9.qdattrq anni, egli, pianta 
la baiidiora" della vittori!);.s.alta cima 
vagheggiata e noi esultanti gli man'diamo 
la congratulaziooe'sioóera e l'augurio 
di no avvenire ohe ,8 uno spirito si 
forte arriderà senza, dubbiò. 
I Ai giovani il bello, prezioso esempio! ' 

Ad altri egregl'di Saoile domatidianlo 
Tenia se non pubblicbiaoia' quanto essici 
mandano —^ulta'nò'rmente a'.quanto ne fa' 
già scritto nel FHuli — a.li'eto omaggio 
|1'carissimo 'dott Knrico Forna'sottò. 
> Conoscendo l'an'imo'suo, sappiamo di 
^rgli'piaoé'ra''cosl.-;; ' ..• , , ' ' , 
. — Ci' piAs*,' da'll'atffttt'ubsa lettera' 
con cui oggi "Pornasotto .risponda ,al 
OostrajabffilQ^&gifr/(#istV4tJi'^^'4iJÀ-
Ha brano; :••'. ;. 
-, «E ora al nuovo,lavoro,: non dimen 
tioando mai la causa santa 'delia souala 
^lla quale sempr» daiò il poco che .so 
a che (losso, certo di .compiere il prinio, 
davere di italiano'».. 
I & su quel «.poco» i maestri friulapi 
a gli amici della scu'o.la fanno « molto » 
assegnamento. 

Caleidoscopio 
, Si'omomnNtto»—'Domimi,' 15 lui;lio 

S. Eiiriuo. 
' ' Uffenieriifli etorlélMi 

IS luglio lina — Sueiuu pubbli­
cazione Utgll ùtaiuii in Uj.iie CSlalMti' 
Udinesi pag. LX,]C11, 'LXll e p»g H). 

13 luglio IJiSl - Cividaie .ni^mjju 
I prpcui uiuri per triitiare d'àuoot'do con 
Francesco di Carrara la pace epa Ve 
nezia e con Ujm^. (Loschi Arehivio 
Veneto Ì8ti3 'r 'XXXVll p ,1). 

14 lugl\u Ì43è — Ii;,iCouaiglio di 
Qifidaie uuiiCsdu aii'aro.diacounta di 
precedere ~ contro aiouue iasasiyìni di 
Piuz òiuiuraiiti lu Citià che.disesi * fé-
asse' aertas artes mugteas > (lì, lun 
Quia,a di ijivida(e «oi.,l p,ig 'ii5U;lói) 

MEIKENTOI 
(Cifcolape ad ^ iilcunì abbonati) 

jh'eg, Stgnure, 
Dai nostri registri rianlta che G>la 

è fra quei nostri abbonati cui è scaduta 
la quota del I semestre. 

Facciamo assoluto nsiipgnameQto sulla 
Sua premuros» pnntu-iiiiià. 

[l'Arnmin del ^Friuli» 

impiogo 
Corcasi giovaneito t'diorino dai 14 

ai 18 anni. Retribuzone adeguata. 
Boone referenze- Rivolgersi Ammt-

n strflfjone del « Friuli*. 

, i3 (g.a.) — Banohetto —• Ieri ebbero 
fine gli exami di licenza presso questa R. 
Scuoia -Normale ' ' ' 
! Con vero compiacimento Sacìle ha' 
Ceduto- creati maesti i tutti i tredici 
Rilievi chèli per> tre anni furono ospiti 
ìraditissimve che allo studioiadofesso 
jnivano il brto-della'gioveotù sana'ed 
ibteiligente - portando la nota ' gaia' k 
^impanca nella "cittadina nost'rìì. •. ' 
I lersera vollero rivedersi tutti uniti 

(jer l'altima volta. 
' L'd schietta anbicizia anzi' la fratel­

lanza che li legò per tutto ii iperiodó 
degli studi ebbe la manifestazione più 
sjsntita e si.ncera che si pniisa imma­
ginare. Con ^ntile pensierosi brindò 
alla salute deii'egreg'O Direttore Sca|. 
zeri amato còme padre, e dei {iròfessori 

•tiilti. 
• Stamane- i neo-maestri partirono- per 

le loro case cól iprebiio della vittoria'; 
I4a i nomi di Ancona, fìiurdani, Pavani-
e' di tutti, 'rimarranno ^rata memoiia' 
ii.eH'animo d,i Sào'iltìSi. 
' l ^ l n v a n o w a g Vi, — Incanilli)' — 

Qi]ni>ta muab terso le due si' sviluppò 
uìi gravissimo incendio in un' dépcsito 
di fieno deil'AUevamento'caVBt'Ii sitom 
CDiitrn'ia Suviirgnani. Andarono distrutti 
ciré» 601) qui tali di fieoo- ' ' 

S l'iiiigo accorsero sìn>iaco e sege-
tarin, IH autorità del D pua>to, » venne 
eh amata d'ui'i;enza una compagnia di 
soldati del 79 fanteria, che'si tróvÉino 
tutt'ora sul pósto. ' 

Il danno fra locale e foi'nggr al mo­
mento non SI può precisare, peiùaffdr-, 
masi che è assicurato colla Rnale., ' " 

- Infortunio — Lunedi il nipote del 
conte'Piò 'Brazzà trnnsitamio il Bii'go 
Ijorgo Udrte m pQato.oiolBtta, per acmi, 
sère ••"*•«&'' pefff i . ' l '(W'^bà''- 'r&W 
scarti] colla mac'chiiia-e cliildo rompen 
dosi la ciav'cola destra Si portò al 
l'osp'taie e venne curato d'urgenza. 

Ne avrà per oiro» quaranta giorni.' 
14 — Taatralia - Sibito, a qunnlu' 

si dice, CI saia 1» prima rappresenta 
sione d-illa Compagnia d'operette Ma 
tacci- chà-tanfo 'fece divertirà al "vo­
stro, «Vittorio Emanuele» ex Naz 0-
qnle. 

dell'Ul'do'O del lavoro eonliono qu8«ti 
dati intorni) agli i-cioperi doli'aprlle 
passato : 

Industria cotone (tiora') scopeiaoti 
48ll, Dumanda di iiumenio d! salario. 

Ri-iultato; qualche m g ioramento e 
promesse dulia dirtzouei d'interessarsi 
delle questione 

Induatiin cotone (Toi-re) -oinporanti: 
icUU Oli scioperanti si coiltentarono 
di dimostrare la loro solidarietà 

Industria cotone (Pordenone) acione-
raiiii 2i>00 Come sopr», 

, Sciopero generale (Pordenone) Scio-
per,anti 9 .. Come sppra. 

Stasera ho veduio i carablniéti itt 
casa Mo'uteraie. -Mi sì disse che opera­
rono titi'si-questro di fienb-

' Viabilità — L'ipg. c'omiidalo sta stu-
di'àmip li modo più opportuno ed • eco­
nomico di costrurre i marciapiedi dei 
corso. Garibaldi. ,, -

T o l m n z z a , 14 — Lutto — 
loi'sara' Ile 11), in séguito ad anenr'-
sma, è imjirovv'iiia'mento spirato, a 67 
anni, il dòtt. Pabo Onrtani, da 22 
anni g udicp, di questo Tiibuanie 
K .Uiiiitiime-,è il ;compiau(o, per lo doti 
elotte dell'esti,nto. „ , .• 

Condoglianza alla fimiglia. 
Lo Statò [maggiore per le grandi 

manovre fij ieri qui di passaggio. 
1(1 morta del prosindaco ,di 'Udiiie II 

nostro S ndaco dispose per la rappre 
sentanztt ai funerali del rimpianto avv. 
Franoesohinia questa sera in Udine. , 

BuiM| 13 (Min). •— S.. Ermaoora 
— lori favor,teda una splendida gior­
nata, vi fu la tradizionale ^agra di S. 
Eimacora. Il concorso fu enorme, una 
Vera massa di popolo afitaito-'da tiittn,' 
I paesi limitrofi si riveiisava aeUà' bor­
gata di S. Stefano, daiid'Oi al-paese u-
n'animuzione iasulita: ; 1 1. -

A dure la nota allegra' avenbnjo fra 
noi nella ore del pomeriggio, mditi si-
<;nori udinesi, e giovanotti ló mod^ spe­
ciale da Gemona, da Oioppo, daiTar-
cunto. Alla sera balli anlmatissijo}^.nella 
Corte di Savorutti O-ioba.tta', e .̂più an­
cora nella Sala al Tabeac chef ai'pro­
trassero fino alle prime ore antimeri­
diana. -

Ovunque oonoordia, buon umore,e... 
qualche sbornia. :- -i 
; Oggi invece la -fiera s'è ridotta a 
ben poca coaa, causa-il temporale, di 
stamattina. 

H a i n z a n e , 13 —Tranquillità a Pio-
Varnn- — Sono questo- titolo leggiamo 
nella Patria d'ieri una corrispondenza 
da CUI 8! apprende come io sfalcio 
delle erbe sul mont-a San Simeone sia 
finito e come nessng^di.̂ Hf.d'iie 3ia.,av 

Elezioni suppletorie aimiliistiative 
Mandamento di Codroipo 

La candidatura liberale, 
Ci sorivoiio ila Codroipo: 
li parii'o liberale pregresslsta ha 

proposto la candidatura a consigliere 
provinciale per il nostro Diitretto, il 
vecch'n patr'Otta 

C « V . lUFF. BERQHINSe 
sindiitio (il S,-degli8iio 
Not ohe cnno-io amo perfett,imente la 

metìtn ed il cuore del oaV- Bsrghi'riz, 
eonosoitoro profondo dei b si-girt della 
Piovincia, e i i i-^pecaiità quelli del 
Distretto, ohe ded cu tante ore del giorno 
per il bhioe pubblico, sempre pronto a 
sustenore' s per pnmd li m Klioramento 
delle souoié'e il'gli insegnanti, il ba 
Dessero del le'classi operaie, non man­
cheremo con tutte le nostre forze ad' 
appigi^iare tale candidatura, 

E'ilHlla vittoria nostra non dubitiamo.. 
Abb amo di fronte a lui il conte 'Lo-

dov Cd Ruta, giovane di 26 anni, affatto 
inesperto di attìni'Di.>.tr{i2Ìooi e coma , 
oali e provinciali, che da poco tempo . 
ha' terminato gli studi agrari, ed 'tìa 
g à un fratello nel' Consiglio'Provin- -
ciale •' 

Agli amici elettori adunque il giu­
dicare' quali del due meri'.i di essere 
prescelto! 

' " Un gruppo '-leltorale. 

C o i n i z ì o d i eie(ltag*l 
All'uitim'ora ci si comunica da Oo-

droipo' il seguente manifesto'; 
« BlHtori dei 1 Comuni 

del distretto di Codroipo! 
Allò scopo di tutelare gli interessi 

del nostro Mandamin'to siete iiivitati 
ad intervenire alla riunione ohe avrà 
luògo a Codroipo il giorao i5 li^giio 
alle ore K e mezza pom- nel locaJie al­
l'Albergo Roma, per la proclamazioiie 
della candidatura a consigliere provm< 
01 ale,. , 

Un gruppo di. elettori :>,. 
Auguriamo che, di frante all'avvar-

sario, tutti gli amici delle idee liberali 
facciano opera di pronta concordia. 

Echi sandanielesi 
Kiooviamo stainiina da San Daniele il 

seguonta telegramma : 
. « Analoi;ia mi-i lettere prego retti-. 

fica oggi Ù'coli risponde per le rime 
tiun rispose. 

Mieoli » 
' Coàfeà3Ì.a!iio oli'e noa ci riegco di capirne 

milla. ' 

venuto fra le dottu'é'^w' Pi0V6Wb''6'' 
quelle di Bordano, per la vecchia e 
stravecchia questione di proprietà e di 
confini. • I .'VI I - -

L,e<priikie>'Bi recavano ogni giorno 
al lavoro scortate dai'Carabinieri man-' 
dati per ogni buon conto dalie auto 
riià le quali ora, dice ,il lorom'eta Fio-:).' 
vernose^ - si saran persuaso che certi 
disordini, minacele, rivoluzioni e c c . . . 
esistotiò solo nella testa di qualcuno 
che' si da'l'aria di corrispondente, 0 
lii quella di certe persone che se ia 
godono solo di pescare nel torbido 0 
0 in altre infine che lavorano 'sòia 
per appagare il loro odio. 

' ' Chi CI capisce qudlc'be elisa di tutta, 
,questa ròba, è bravo"davvji'o ! 
' Noi pertanto sdremmo lieti di cono-^ 
scere quale corrispqndeqto e quai gior,--
nule, abb.ii nurri.np ' di disòrdiui acci-

duti 0 in' vista, con miuaccie eco 
poiché in verna se non veniva la Pa­
tria ad annunciare che Pioverno era 
in stato d'assedio con 11 Carabinieri 
e che questi ora leveranno le tende.-., 
da: retrobottega del tabaccaio Piva, 
nessuno se no sarebbe accorto'. 

Dunque lo i-faloio dell'erba è ter­
minato? Tutto è tranquillo i 

Tanto p aceie.. ,, 
P i a n o d ' A r t » , ' 13 — Por pra- -

ven'r'e l'Infeziaii's 'inotìcivsa' il Kiinlaiiti;' 
ha'dàtii'ord'ne a'i vb'i'ori'iU'ri'o di PaiUiiza 
dot'v'"'i'.i.̂ ggioni, di v'i8i,tarB tutti 1 cavalli 

jdeLCbmune, 
Una armenla uucisa da un lulmine 

•Ju ataroàue durante l'imperver^a di un 
furioso temporale Appart.ineva'ad'una 
povera donna di R n d< Painzza. 

Si inaugureranno in settimana io 
graedio-'e i-a'e lieit'ulh-rgo Poldu. 

Per la luoa elettrloa 1 lavori sono 
a buon puiiio 

S- Epinaoora ha ohiaraat» ieri ad'Arta 
molto pi-rsotte; neiò io baracche te 
cero mediocri'tiffiri 

'Ica nula i 

Un po' di rassegna 
Tirando le somme 

I nuovi oletti al Consiglio provinciale 
finora sono : 

Clericali 0 affini: Rzzi (t) (Mand. -
di Moggio) — Etro (Porleuout) —r di 
Prampero (H line t) — Venier (Udine 
II)' - Broaadola (CivìJaie). — Totale 
5 (Ome,3ia Da Tjiii, dimissionaria. — 
K serva sul Rizzi, non ben ishiaritosì, 
che sappiamo) 

Democratici 0 affini: Marchi (Ma-, 
niago) — Gi'ist'ufori.(AvianQ) — Cleoni 
(S. Daniele). — Totale 3 . ' 

* ' 
R'estano la eiezioni (per domenica 17) 

di Codroipo, e di Spilimbergo. 
A Codroipo —sptaoevolmente rifiu­

tando la candidatura l'egregio notaio 
Z'nzzi — rimase senaa avversano ti 

.clericale Jiota (gabellato par «libe­
rale » il! da un g ornale moderato, per 
propria com'jdità) Ma adesso gli sorge 
contro ia candidatura liberale dol cav. 
Berghinz. sindaco di Sedegliano; e le 
notizie che ne abbiamo sono di buone -
speranze- — Auguriamo ! 

MaaSp'limbeigo la candidat. Pugnici, 
clerico moderata, ò pure senza avver­
sari, av«n.lo gli uomini di parte libe­
rale democratica (iuiiberiitn l'astensione. 

' Sicché come risaltato finale comples­
sivo SI può prevedere dn d'ora: 

pi'T la ptite clfi'ico-mudernta: ac­
quisto d uimuiio 6 voti; 

per la partii Ubarule d^mocralioa : 
acquisto di 4 vuii tuit'al più; 

È' dunqu.e — non illuil amoci più, 
liber-tli, di-mocrat 01 - e s, CMiisti friu 
lauil — ò prcpiio l'avanzs'a clericale . 
CUI porta li baiilacobi lO qa i panito 
moderato che (u. g à patriota e libe­
rale.., e mangupr'-t 1 

Sopra scarpe gomma 
presso 11 iNortOiio 

la Ci • 
Toodopo Oe Luca 
prezzi d) fabbrica 

in Via D;uii.<i" \lftnin. N 10 
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IL PRTULl 

«I Sofontoba >» 
Fosma tragico in j atti di Oianpp* 

Branati (Elit. Folorico Viaeritini — 
Venezia — lira ,1.50. 

Ila poel:ii fsrvi'lo e pensoso, un sa­
piente artoSue di raMi fliiaoti a latisi-
oali, Giuseppe Brunati, salito, bonohi 
giovaaislmo anoora. In alta tt^timazlona 
nel mondo letterario pdr le aie opere 
di squisita fattiti'a e di or ginale e fraioa 
oonouzione, tenta don vanni «iouri ia 
oonqnitta del campo drammatico, rorao 
il qàale Vanamente diriauno fi volo 
tanti laari madami, praseatando al pab-
blioo mtellQttuaie, in nn'edit<one oh'è 
ns gioiello artittioo d'antiao itile, il 
Buuvo Poema tragioó, intitolato « Sala-
nisba.» 

• • 
Sa la storia fortunosa de l'infaliois' 

sima ilgliaoia d'Asdritbale, ohe giìl lu-
eprò all'Alfieri una dalle suo grandi 
tragudf», rioama il posta gaoiala la 
trama de la sua favola, da la quale la 
Sgnrs de la donna forte a gentile ai 
erge e trionfa oirdonfnsa di luoe nova: 
spirltnaliuats, idealizzata si, ma ne la 
aua essenza soavemente d'inna, a donna 
vera, viva, palpitante di pasaiuoe umana; 
vibFabtedi'orgogiioe di nobile fierezza; 
lottante disparata ne la rinunzia de 
l'amore, ma eroioa, sublime ne l'estremo 
noriiliio. 

B intorno a Iti, ne la Inoe viva e 
pnra ohe irradia da l'anima del poeta, 
vedi rìtiarai solaaoi le figure dei grandi 
antishi eroi romani e oartaginesi ; di 
tali figure, oome di quella doll'ero,na, 
l'Aatora fa una oroaziona impensata, e 
tntte se le presenta eoo magistrale 
pittura psiohioa, eotto un aspetto nnovo, 
etleameote bello e grandioso. 

Cosi ne la soena suggestiva, sentita-
menta patetica, dei torz'atto, fra Sofo-
nisba e Sifaoe, questi de appare spo 

§lio de la tradizionale irsuta veste di 
uce bellicoso e di marito tirannico, 

per assumere quella-— che io trasn 
nana -r di amante appassionato e ma 
gnanìmo; mite ed eroico ad un tempo: 
ed è scena d'effetto possente, per 
squisitezza e verith di espressione, per 
forma eletta, sfuggente a la convenzio­
nale maniera del morboso antipatico 
romanticismo, per velata significazione 
etica e filosofica. 

Effioaoemeats pittorico a vigoroso 
di sentimento è it racconto di Sofo-
nisba ne! I atto del poema; ma dove 
erompe bella e giovanile l'anima pro­
fondamente lirica del poeta, è ne la 
scena fra Sofonisba e Massinissa (atto II); 
quivi il poeta, ripetendo l'agitarsi d'im­
petuoso passioni e di aoaviseiini palpiti 
nell'onda piena, classicamente rotonda 
e sonora del ver^o, scuote, prendo, 
trascina l'animo nostro con potenza 
d'arte magistralmente anggestiva. 

S del pari commuove e trascina •— 
tanta no à i'effloaoia — la drnmmatioa 
ultima scena de la catastrofe; mentre 
bellissima «1, ma di soverchio prolissa 
ne parve la preghiera di Sofonisba. 

* 
Sulle doti tecniche, dirò cosi, costi­

tuzionali de la tragedia; sui presumi­
bile efi'etto scenico, non arrischiamo 
oggi no giudizio che potrebbe apparire 
e forse essere in realth, avventato ; 
solo diremo che se l'azione — special­
mente nei due ultimi atti—si trascina, 
a parer nostro, piuttosto lenta, poso 
movimentate, tradendo uno sforzo ne 
la divisione fra il IV e il V atto, 
che parrebbe potessero venir raccolti 
8 condensati In niìo solo; nel oom-
piosso il poema è condotto con vera 
sapienza d'arte, e ogni atto racchiude 
stupende scene — o almeno una scena 
caratteristica, splendida di forma, im­
prontata di un lirismo fresca, vergine, 
erompente' da l'imo, ohe trova una 
sùbita corrispoodenza ne l'animo nostro. 

E parrebbe un controsenso il rilavare 
tale impronta marcata di lirismo in un 
componimento letterario per sua natura 
oggettivo; ma osserviamo ohe ne le 
opere de lo stesso D'Annunzio (del 
quale il Bruoati — pur serbando ori­
ginalità di siile e carattere personale 
— stigue la maniera) la nota profonda 
e spontanea dui lirismo è quella che 
vibra p ù possente, per chi abbia sen 
timuuto d'arte e intuito psicologico : né, 
direi qnadi, potrebbaesseredirarsumante, 
sundu l'an'ma del poeta italiano pre 
cipu»menie, spiccatamente, eminente-

meuie lirica. ' « » * 
E chiuderò queste poche note —. 

fruito d< gauttiiie e spontanee impres 
rioni, p ù che di maturato esame — col 
pluuHu niucuroa! culto e valoroso poeta, 
tha sempre pù si nvnla maestro ne 
l'artei squisita, onde i suoi varili aca 
tttrìscauo, come onda sorg va, puri, 
sonanti, iridescenti ; e come piez osis 
sima gemma, suparbamunie r fulgono. 

'.... B F . 

Dott.UGO b K d t l I lG 
Allievo delle Ciiniohe di Vienna 

SjGGiaJuta m l'Oste 
6 jer l6 malattie j 

C o n s n l l a z i a n i dalla» Il a | i s g s 
tutti 1 giorni eccettuati i festivi 
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UDINE 
(/( Mit/biw M Friuli purla it mmtro '9X1 

n Omiltta taUtiaciùiloiu iStt pulAUm <ii 
Vff/M dalfe S atti iO mi. • dalh tS atU tS). 
— - ~ " • • - . -

os8o:»T-tìk.aEa:E! 
Uno dal taminS temi.... ha trovato un 

difensore ili 
Dei famigerati temi d'esame si parla 

e ai diaoate ancora, e AomoI I maunl 
giornali — vedi Corriate della Sera 
— vi dadicano perfino il mHgno articolo 
di fondo Ed ognnoo vi trova la sua da 
dira. 

Ma nessuno, ch'io mi sappia, ha tro 
vato.. quel, che ho trovato io: Un di-
tensoreI Scuro, no difensore dt ano di 
quei temili! 

Il lattare bi ffirdo, lo vedo, non ai 
erede, ma io ho il dooumento: una let' 
tera Ed eccola qua : 

<Se mal non mi apponto stai pigliando 
un granchio circa al tema di ptàagogìa delle 
scuole normali, 

Trattandosi di pedagogia e oato il teaore 
del tema è evidanta ohe le candidate davono 
svolgerlo cosi: scrivet« %uaìé prewntim 
api^ationt di un inppiMto tema sul Futo e 
sulla Provvidenza ei^e tMme Insegnanti 
farebbero alle sccldre. 

In altre parolp, nòtt Isno-MM ohilanaie 
a svolgete quel tema dapo «pieginiDne del 
piofesaoca che pt«sl«i» Ul'«ai«Be ma a apie-
gsce esse seooado pedaggi* & tona stesso 
alle loro supposte àUlats {nrima lihe qne«ta 
lo svolgano. 

Ciò posto, non o'è male eoms 'tema di 
pedagogia ; la quale deve date alle eandi-
(late della scuola magistrale il làsiema di 
far entrare nelle teste delle allieve, rese 
ohìai'e e sompliol, le cose un. po' difficili. 

Ti pare? 
Confrontare questo tema con quello fio-

reale della gratitudine delle folle mi paro 
sproporzionato, perchè questo davvero ò da 
manicomio I > 

Da quella persona ragionevole ohe 
mi vanto di essere — tant'è vero ohe 
boa vado mai.-.. in bestia — non è 
vero, lettoni — riooiiosoo ohe si 
può benissimo vedere l« cosa anche da 
questo pento di rista. 

Punto di vista, 
aerto, ottimista; 
uS mi dispiace 
ohe pur vi aia 
chi in santa pace 
a sorte ria 
oppou sagace 
filosofia. 
Anzi, pei: mia 
pedagogia, 
aver vorria 
dell'uomo raro la fotografia, 

Perchò, non lo so di positivo, ma ci 
scommetterai una sigaretta da tre cen­
tesimi contro un trabucot ohe sotto la 
pelle del mio Aristarco ai nasconde 
un'anima dt avvocato difens Te-nato. 

E a questi chiari di codice penala 
zaaardelliano, per uno che fa il tristo 
mestiere del Commentatore, non è male 
avere pronto alla riserva on avvocato 
difensore.... di quella forza ! 

« 

Un altro.... difensore. 
(Ohi oome una ciliegia tira l'altra, 

cosi il mio quasi incognito Aristarco 
tira.... il àiiermo Meschino. 

Il qnaie, a sua volta, difenderli tema, 
dimostrandola avoigibilissimo.... come 
segue : 

Tema di redagogia. „I l concetto di 
una giustizia immanente ohe governa lo 
coso umane ai esprime net Paganesimo con 
la fatolità, nel Cristianesiaio con Io Prov 
Tidenza,,. Farne una preventiva spiegazione 
alla scolaresca. 
(Ane}i6 di qutaio pubUiahiamo il migliore) 

Cara soolaraaoa, 
Io spero che la tua salute sia ottima, e 

cosi anche la mia. Grazie. 
Tengo con questa mia a darti uno spie­

gazione preventiva di quell'altare che 6 
scritto più sopra. 

Mio padre, ohe è condigliore comunale, 
dice che i preventivi si fanno sempre, ma 
ohe parò non vanno mai d'accordo ooi con 
suutivi, Per la qutil cosa non stupirti sa la. 
preventiva inserta alla presente non sarà. 
esattissima. ' -, 

Tu devi sapere che una sera sono stata 
a vedere la Belle Beline, la quale era Ón 
ilor di pagana o che quando stava per ce­
dere alle seduzioni di Paride esclamava 
sempre : È la fatatiti [ È la fatalità 1 Dun­
que la fatalità è quella cosa per la quale 
una biiUa donnina rinunzia- a rìsistere- ai 
vezzi di un bel giovinetto. .̂  î* 

Devi inoltre sapere che Mimi, la mia gatta, 
ha dato ultimamente alla luce ott'j micini 
ed ha dato' il. latta a tutti, senza bisogno 
di bulle 0 di biberon. E-i easeiidoini io Wje 
ravigliata di tuie abboiidunza, mentre per ' 
metterlo nel caSà u me è sempre soitrso, 
la mamma mi ha detto oho è la Pi-uvvi; 
denzu la quale muuda il fr>:iddo Becoiido ì 
panni, oioe il latta sooondo il numero dei 
gattini. 

Ora è necessario aggiungere ohe queste 
.due cose, coma dice il tema che è venuto 
dui Miiiiataro, il quale è aainpra ben in-
tbrmuto, Simo eguulì, soltanto che una 
c'era una volta e l'ultra o'è adesso. Dun­
que se ti capitasse il câ o della bolU Elena 
tu non potresti più invocare la Vitalità. 

Tanto l'una che l'altra sono poi „ la 
giustizi!} immunonte,,. 

Non ho bisogno di dirti ohe cosa 6 la 
giu8ti;EÌa ; mi rtisterebba piuttosto a dite che 
ijosa è 1' ,, immanente,,. 

Ma su questo mi permetterai di coansì:-
aro il più soiupolosD segreto. 

Eoooti data la nplegazione preventiva, E 
,, battotiilo I panni compara la stria ; dito 
la voqtra oh«- Ilo ditto In mia,,. 

Colla qimlf̂ , cara scolarosoa, ti s<iluto a 
sono. 

E adesso anch'io.... mi sento bene, 
ti. GOUVKKTATORB. 

NELLE SCUOLE 
LE NUOVE NlAESTRE 

E ico i nomi dello signorine che testò ri­
portarono il diploma di Liconia Normale : 

Dal Banco Ma, Vailico Ercolina, 
Birtaso Silvia, Bidini Gemma, Chiesa 
Eltaa, Conattini Antonietta, Coatantlni, 
Eller, Cuman Matilda, Da Qaspari 
Maria, Fugolin Oi-sola, L russi Ida, 
Miaoi Gemma, Urbmi 0 aa, Viisà Siila, 

' Po i Clementina, Forster Èinma, 
1 Alla quali tutte, col nostra saluto d 

congratulazione il nostro Cirdiala augurio. 

{ La Sìonta FfUTìmiali imaìnisMTa 
ha ieri •— tra l'aitro ~ approvato, 
nei riguardi di Udine, la massima di 
concessione gratuita dell'area per il 
Teatro Nuovo, l'asdoguo di riposo ad 
una ingegnante del Collsgic Uccellls; 

, la riaffitiaoza della colonia di Zugliano. 
I • • 

A proposito ^ i biglietti di banca 
ohe rettane fuori ooree 

domandiamo : ->» É' Vero ohe già da 
due 0 ire giorni i'on. Lotzatti, mini­
stro del -Tesoro, ha diramato agli itti-
tutl di emissione una oìrcolare, divi­
nala alta pubblieilà, nella quale rèo 
comanda,., supperg ò quanto si raeeo-
mandava Bel Frivìi giorni sonot 

E' vero che essa circolare fa appèllo 
alla lealtà delle Banche, perchè si .iéyl-
tino appunto quegli inoonveDientl 'jil-
sidiol, contro i quali ti insorgeva Bbl 
Friuli} 

E' vero che essa direblaro p^SfbriVe 
alle Banche — e ricobosee qu<D3i il' 
diritto ai cittadini -^ che ^ r un. anno 
siano oambiati in buona moneta vi-
gente i biglietti caduti ift prescrizione, 
presentati agli sportelli? 

Ss tutto questo è varo, perché non 
è ancora reso di pubblica ragione, nel­
l'interesse e diritto dei cittadini? 

Noi vorremmo che nell'ioteresse delle 
classi operaia si occupassero un po' 
della faccenda le Associazioni operaia 
(Camera dal Lavoro, eoe), nonché pei 
eampagpnoli- ['Ass.Qpiaxione agraria 
friulana, a nell'intaressadel commercio 
ì'Associatione Commeroia^ii e lnd%f 
striali e VChionìi Ssercènfi.. 

UNA STUPENDA AUTOMQBiLE 
«d l u viaggio invidiabile 

Un'antouobile e LimosiBe > fu Ieri é 
l'altro ieri oggetto in'òitti di'alta am 
mirazione; ammirazione meritata, per­
chè automobili come quella 11 non ac-
Sade di vederne tatti i giorni. 

Abbiamo voluto recarci ad esami­
narla all'Albergo Europa ove trovasi 

di alloggio. 
E' nn'automabil«<;pmnibi|i3. 
Consta di no alegaatissimo vagonciuo 

chiuso, capace di otto parsone, nel 
quale fan di sé bel'a mostra, arree^ndo 
una nota gaia, alcoDi vasi di fiori. 

La polvere non vi può afiatto,en­
trare, e quindi niente maschere ridi­
cola ad asfissianti ai viaggiatori. 

Vi ha poi sul davanti ii posto per 
il cheuffeur e, all'occorenza, per altre, 
due persona. 

Il motore « Limosiae » delle casa 
Oharcot di Patig-, ha la forza di 24 
cavalli e può impiimere al pesante vei­
colo una veiocitii pan a quelle di na 
diretto, e ciò seozi i rumori noiosi e 
gli scatti ancor più saocauii di titnti e 
tanti altri automobili. 

Ne à proprietario .il- dott Antonio 
Bonora di Bologna. E' di passaggio per 
la cittjt nostra, red.uce da un viaggettu 
di piacere con la famiglia: oh un'ine 
zìa di circa... 850U km. 

Ci slamo lersera trattenuti un po' 
con lui, e ci spiegò i'ilinerano per­
corso : Bologna, N zza, Lione, Parigi, 
Culais, Londra, i| Bdigio, la valle dal 
Reno, Nerimbergiii Monaco, Vienna, 
Fontebba. UJiao. 

Sono SUOI Compagni di viaggio la 
moglie, il sncero e due figlie, 

Ì?u oustratto. a due giorni di fertpata 
io Udine per attèndere duo gomme da 
soautuire a quelle.gnsstateai poco pri­
ma di Vieona ,e ohe .neppure nella ca 
pitale austriaca trovò; gli giaosero 
ieri aera.'da Milano, la.modo, da poter 
oggi ripgyrtiro. 

Lo accompagnerà qualche nlfic ale 
del 24 0 cavullaria, nonché il nostro ,. 
invidioso saluto. Il girovago. 

tera del Lamio di Udine i Proriiiiìia 
Un teUgrainina 

Vanne hpadito alla Camera del La­
voro di Roma il telegramma segnante: 

Camera Lavoro plaude.e ni us.socia tele­
gramma Sindaco Udine augurando vittoria 
scioperanti. 

Il b o l l s U l n o d a l l s f l n a n x a 
reca ohe Gentile, aiuto agente delle 
iniposte, è traslocato da Tarcento a S. 
Tito al Tagiiamanto a Da Ponte da S. 
Vito a Tarcento. 

« A.. LAZZ,VRnsri 

IWondo sotterraneo 
tCnnfercnza tenuta in Udine il SO aprile 
1903 ed in Cividale il ì«k aprilo 1004. 

(Gtynt. Vedi num. di itri) 

E gli orridi Ciclopi, ed Eolo co' suoi 
venti, e la vatcinami S bilie, od altre 
ancora fantasiose evacazaii poetiche 
graen-romane f irono tutta neirimmigi-
nose opopee eroiche collacata a oon-
darra l i miUiot e terribile eaiataasa 
nei recidisi scavati ne' fianchi dui monti. 

Ed eccoci al fosco medicavo, egeo i 
cercatori della pietra filosofale e dei 
tesori nascosti penetrarvi armati di OSn -
del e, fitte — coma il rito voleva — 
con grasso omaiio, di fascofaetre tngliàte 
al raggio di Iona nella notte di 3 Gio­
vanni nel nocsiolo sorto nei tr VII dal 
boioo, da' libro del comando. Etico lo 
fitiuccbirtroelngg^rvi stanza e — n o ' 
vello pitoiiessa — pi-edir l'avvenir»'agli' 
accorrenti : ecco più tardi e r t e gratto, 
matarsl in templi ed er gervisl altari, 
come avvenne a S. Rosalia in Siailia, 
a Lourdes, a:S. Giovanni d'Antro. 

Ancora però la ssieiiza non vi era 
penetrata, e per Inngu. volgere d'anni 
un superstijiioio velarlo cootlnuò a co­
prire il mondo dagli abissi. Chi vi a-
vesse ardito penetrare arrischiava di. 
perdere II conostto di uomo dabbene e 
timorato di Dio. 

Poi veaas la volta'che la curiosila 
la vinse, e fin dal primi assaggi fatti 
nelle caverne, la ricchezza di maravi­
glia fa tate, che ae parlarono i dotti, 
se se Doparono 1 profani, ae soris. 
sero t., {ioati. Ma da qnasto squotersl 
alla riearea del nuovo, dal bello, del-
l'intereswtita in qnsl.ealeidosoopio sot-
ìerraaei>, ehe ò la caverna, ci corèe 
^nhli «n teeolo. A noi, gaasragiona che 
itti fra nn secolo e l'altro, spetta per­
tanto <& procedere alla ria«raa di qnel» 
l'ignoto, tìu) aneom'Sfliaeo le tenebrò 
delle viscere della.terral . 

SI fa dunque ia «Krloiitk; Interna 
dea, ohe pur, motte volte, feateaiaitaiante 
vezsaggiando, ci induce ad impresa ar­
dite ed anche generose, quella che 
diede un primo impaiso<alla spsieologis, 
Cha fece si, una prima volta, le mo­
derne geae'rî siqni ^ ardissero . pHihetrare 
nel ulandò'sòttérrèèeoi.' Ma'si'^'srii^'^èa 
lungi con ciò dall'avere una"«siehzà 
della,caverne, la quale — cama,<'L-atpi-
nismo sapesse esaera ad un tempo ancMi 
importante, mesto per attivare le ener­
gie morali, e materiali dell'individuo, 
sapesse operare in modo ohe l'educa-
zione fisica, fossa r.volta ad uno scosso 
prfitlaa, quello d'istruire cioè e dì prò 
cacciare con ardimaotose esplorazioni, 
nuova messe scientifica, nuova corredo 
di cogn z'oni : 

La speleologia ebbe, origino io Au­
stria, e propriamente nelle regioni cast 
dette carsiche, dove, fin dal 1840, la 
ricerca scientifica fn rivolta a risol­
vere varie questioni relative special 
mente all'economia agricola, come ad 
esempio, quelle ohii insegnarono ad 
attenuare i funesti E'fif-itti dalla innon 
dasioDi nelle valli chiuse della Car-
BìCfi». Quél governo, provvidamente iu-' 
tervenendò, njutava la generosa inizia­
tiva. Qnel primo nuòleo di speleologi 
ebbe' per programma di stnd'are e di 
far'conoscere la caverna in tutte lo 
sap fiprme, i)i biiratro, di spelonca, di 
dolina,' ecc., nonché l'idrografia sotter­
ranea, ed 1,. suoi rapporti con quella 
della superficie terrestre. Ma dove là 
piCeraa dalln maraviglia sotterranea 
e lo studio dei feqomeni che ^1'» "le-
desime si riferiscono prese maggiore; 
anzi.'iDcredibile sviluppo, fu in Francia, 
ad opera spHcialmeoto di quitll'illustre 
sfldatora dell'ignoto che è Edoardo Al­
fredo Martèl;, -.i. • '.. • 

Parlarvi di Marte', dell'illustre pò 
polarizzatore della speleologia, non mi 
pare affatto. {aqr> di .luogo mentre mi 
diletto a rngionara di quel vaito regno 
che nella cslobr^ divwiooa mitologca 
dell'Universo toccò a P|utooe, scdatitorc^ 
della croAtra terrestre Edoardo Alfredo 
Uanél (3), che assi'ime al Pavesi, l'ìS-
lustre scienziata italiano, all'idrologo 
svizzero Forò!, al coraggioso duca degli 
Abruzzi, è socio onorar o d l̂ 011*00.10 
Spel>:'iiogionFriuliind, nacque a Pontoise 
pres'iù Parigi. Égli è ora sui quaranta 
anni, è alpini-ita, e compi importanti 
salite ; professa l'awoca'ura, ma pia 
che aite scienze g uridiche egli atteod'a 
allo stadio delia g'aografia ed à'ie espio-' 
razioni di cavarne. Scrisse oltre ad lih 
centinaio é iarzzo di memorie, ,ed. inoltre 
on'ape"a cl>«iÌ8al.'''';t.>n()«ìiini<n(é|fl, sui 
fenomeni carMic : Lef a^bi/nes. ..Lii .stipg>f 
dell'ignòto' io attraiiiia'flii d i ' tàooin''«', 
gli enigmi, dalla magi^iorza. non coin-
presi e cha si calano nei biratri !ipa-
veatosi, selle cavitii inespior-ite, lo at­
trassero con una strana malfa, ed egli 
vi si diedn perdutamentn. 

Come aveva saputo salire i p<cch! 
nevo"! d«l Gross Venedigar e del Gcoss-
Olochner, seppe discendere in abissi 
profondi dec>oei a^;dec>'t\éi-di metri, a 
nelle suo esplorazioni è accompagnato' 
da valenti cooperatori, i quali, eniu 
alasti per Ini e per l'iaesplorato. lo 
seguono fadaimante e coraggiosamaute, 
insieme alla fida compagna di 9U4. e 

sistenza. 

In e rea diaói anni egli esplorò ben 
cinquacaatu tfcatu, la mtggloV. parte 
scoilo lolatc, d.jvo'.&ndA '̂ t '.nilS.Bdj atto 
nit) una snssantni ili'ÌSKli)m.«trr"80t-
torranni. Né b.t<!ta: anche l'aroo4ta(ica 
lo attirò, ed no fragile pal,lon»ìo ebbe 
a trasportare,. nelle . regio»!, ,àeii'«ri<t. 
Sembra. oHe quest'uomo atrajno, qu^to 
essej^.eafpritire',,'.inetto-'splfltoj-^lrire-
quieto ed intraprendente, voghe cozzare 
contro tutte? d'ò «he ss-' di ttAnerario e 
di pericoloso, tutto 0 ò nel quale ai 
davano naciissariamaute confond'̂ ra 8. 
nerelk morale 0 fo-za fi-iioa .,P)oa<e^ 
ardito della scienza, balla to' eiréttà,. 
tutto ciò ohe richiède diffioollk da iria-. 
care, perìcall da superare,, lo atti-aé' 
irresistibilmente, 

, (,Cìmlh{ua). ' 

(3) t su esposti oannl su E, A, Mm^' 
li .tolgo dalla rnlazióue. dal chiarissime, 
prof. A. Tellinl, quando,aa iie propose, 1K 
nomino a sooio onorario del Circolo SpeJ? 
elogialo Friulano.' ' ' ' '. 

L « a i l ' l « «l i ia ,l>«'nl«. I! sia ^àv:' 
Moro versò al Comitato udme'é ,d»llf' 
Dante Alighieri la somma di lire \<^ 
lasciala trt lé'g'ato dal' compianto éiìV/ 
dott. G ovanol Tcrehl. ' ' "' 

Il Comitato esprime viva riaonoiCaiùii, 

B a n < i f f a « n » « t Lu sigotii^i Melania 
Baarz' Angeli in tnemorla dèiramiliit-
sima'e compianta sda figliorola'Caterina 
ha mandato al ' Pnfronatti' « So'noia "^ ' 
famiglia *, l'istlthzioge eira, alla' Ijàate 
la eletta signora dedioii tìtitceaVa ttf--
telllgehti e bed'efleha, lire 250.' ' ' '• 

— Il signor Adetirdb Bsài*i; %» 
onerare la ia»ai<)i>ja"il«lla'tAsiè ^fttttlb 
di lui figlia Caterina, elargì li'ré":Ùd ' 
al!a'«SoDola'i9fataiglla», ' • ' 

La Preii(!en£a riconosJMnte '̂per ì t 
cosplaae.slargizioDi ohe in' questi tSr-
eoatanztt tHstissìiiia le' zone; pst'v'eaùtÀ 
dall'addolorata famiglia Beanti' v!^'-
meBte'ringrazIiU 

La famiglia di Marno StHagheir neìW' ' 
rieorreoca della sit^rté 'di ' V ì d ^ ^ ' ' 
StrìDghor in 'lo'ogo di 'Bói>i,"'e!iiiM-à''' 
questa Congregazione di Cariai lirS'^éÒ. ' 

Ls'-Congregatione eoa tiiita riet̂ fî t 
scenza''ringrazili "" ' 

I ooniggi D4 Cheeo £r«aeork,' |per' 
onorare la lueótoria-ifiérdefaato lor^ ' 
cogcato avv il'ranijtfohihis,' {tannò -^fi ' 
ferta pei; la Colonia Aipiàa llra'lO.' ' 
\ 4l< Coib'tato seatitamente Tingraili'. 

' "'Èi'iémM bf««i ' «iaifi' a«^ ; ' 
liamg, a .nome di molti,.cittadin',< ia 
neciissìtii di mettere «n freno «Ila va-, 
loc'maoia di corti-, scavezzacolli i^oto- ' 
celiati attravei;30. le vie 4el.la cittì. 

C'è per esempio unp di questi séa< 
vezzacolii ch'é fa abitudiuar^amaatà la 
sue prove di maoóbina (•iév'essore .ntj 
addetto a qualche stabilimento mecc)iv 
nico) con veiocitii pazza siti ,p$n)o'raj>; 
Giardino Grande — V;a Pqr .̂tiTttgT!} !w> . 
Vi'^Palladio — Maroatoveijiìliiio —!VÌ< ,̂ , 
Manin — Giardino Grande.... e da^i 
capo. . . 

Si pewi un po': nella stretliiL'̂ iórtnósa 
di 'Vii','Maova e Via Paliadiof. B .'poi','/ 
insòmnci; "quelle ; velociti^. pazze- sóiip 
prorob'iZióai alle àosie dei natlrt %..., 
della madri. . _ ' 

E se i suddetti padri uba volita À 
l'altra — in assenza di... vigili — sup* 
Daranno un paio di legnate, si 'pòtjHii 
dire che sono mal date, ' ma nasj(à'|fb ' 
potrh opgare che siaiso bua! prè'se! ' ' ' ' 

Al i» noa l i>a PpjBfif l ' i i ips \e'aaè/'^ 
tras^òc'fito dà 'Vicenza irvio'eVsgibDfsr* ' 
ChSÒ.chi. ' • ; ' ,.. 

. -^«iWitpa C.».Bgr|atalatiooi a<ang«ri< . 
, a atftaeppé'Psileset di {ternana, lanreatosi . 
isn. io: iiegg». sli'Oniversiih diPador». 

Ae0ld«iit«lman4(lri»^ óadàs t i in ,. 
riportò ieri la lùsaî îóau' d.e l̂a, spalla 
destra certo Pietro'''lti«5i,..'(i'àanu ' S Ì ' 
d a i K , z z i . • • • •- I-' •• . •^^•^'•<-

F p u Ù i « a M d a i « f«i>itih';^Wi.-nl"'-,' 
noatruOspuiiitlctu luaJieata uertik îMMt-r 
Fiorenza, di anni 33, fri^ttiv^adoi». dt . 
Segnacco, par. cuntu.-iioni alla gamba siv 
nistra, guaribili m 10 giorni, npoptatet-
in rÌ4sa. • \ 1'. 

Ciroalo oaoaiaorS Friulanf 
k* • • • • m l M M « 

I s o l i sono . iavUàti acl ioitervàsiré 
airAdsemblea o'rdinaria.deiSoci che sgiÀ 
ttìii'uta II g orno dt bpmsn'óji 17 .OQJ-
reute masealle ore 3 .pqifi. nel lojfal.è! 
in Vm dalla' Posta u.' .3iì;,'(Ìi,'àaBista , 
,0 tia par iruitaro sul ijBga.ente, 0.,-d'ipii» ' 
dpi 'gioi-no.' ''_ '' ' •" ' '', '•; 

• 1. Ueaooònto Morale 9 Wànziariai. ner i, 
l'anno 1903-'190i ; ^ , ' 5^'-'' 

'2. RiuiiovaziOjii • della'm^ti'dei Meqjjin 
assegnati al Oonsigìio Direttivo (•}'•• '' "•' - '" 

3: C'omuttio.izioui del Presidunta. "'•',;' 
II Pras.ileaW.dvft 0 .'GJti^pe'iii' "•'''; 

{'j A termini dell'art 15 dallo 'Sti • 
tuco 1 Coniiiglieri.uscenti sono ,1 signori!.. 
Brariilis (d-) co, ,dott ,oa», Eir.oo,-DJI 
Piero tlmbirto, ij'iorigi 00. Filippo, Fo-,n, ; 
ghiiv Ugu, Miinardi o Gian Lauro, -, 
IVlarzutlini dott, uff Carlo-, MullonL', 
geom. Gio Bitta,-'Piazzi-Guseppe > -! 

Rimangono in .oarica isgnori: Bian-. 
cu'izi Vittorio, Qampeis dott. Giuseppe. 
Camelli Italico, Galvani cav. Luciano 
MattiHssi Virgi.lio, Nimis avv, fliuseppe'.. 
Vaocaroni S^nio. 



IT pmn I 

Pei funerali 

L'ordine dal corteo 
'V4na»ri], in «ugnico ad luoarioo r«-

UtiTO dolla'O untH, prosti ddll'asiièssare 
Bonetti le diapositimi »egti»nt\ sei ri-
^iì<r'di della forujz onn dei oorteo 

Preoedarii uaa «quadriglia di pom­
pieri ; e quindi spguiraDoo : 

Oli «luaoi dfille'gouolcì somanall. 
Un drappello di guardia daziano. 
Il feretro, a oui faranno joortt d'o­

nore gli uaoieri lalinioipali. 
Reggeranno i oordoni ; l'avr. Oomeili 

pernia Giunta,' l'onorevole' Girardìni 
quale ' rappreaentiiale politiod' dalla 
oitthi'- il' Pretetto o ahi por enso, 
ao i^appraientante dot Couniglio del 
l'ordine degli BTrooati, il aunatore di 
Pi>Hiilp»rii a ^ua>ehe altro 

Seguirli la fam glia Poi : 
La bandiera del Oomune, eoortata da 

quattro Tigili e due pom|iieri, 
ìàB antornii e rappreseatanze. 
Le AsspciaiionI, j 
Chiòderk, un'nuoTO drappello' di 

guardie, diiziarfo. 

L'itinerario 
l i corteo, moTepdo - dall'abitatlone 

in Tla-.C^Toar,. prouaderà per fia 3a-
Toit^)rtiired.-'ÌI-'0aò&o,'' dave- 'aVrit 
luogo la bopediilone della «alma.. 

Rrossgièirb poi per Tia' dèlia I^osta, 
PtaMa-.y,ittori9i-E(0»BU6!e, yia CaTqtir, 
Poacòlla a per Porta Venezia al Cimi 
ter-dr" • • , • . - . • 

* * 
Nall'at(;^o l'on. Girardini darti l'estremo 

addlQ.^alla.aaliiaa. 
KKA non {parleranno, e' alò per 

««pregno'volere dell'estinto. 
Iodi )a salma verrà depasta in un 

tumuli «omunale, oome da delibera­
zione detta Giunta, 

' • U'Coniiglio Ospedaliero 
ha iiella seduta di ieri deliberato l'ospo-
aifiOD» delta ìiaodiera abbrunata, ohe 
{B infitti subito esposta, e là parteoi-
pazìoóé in oorpore ai funerali, con due 
uieieri; -" 

Soufila a Famiglia 
In ieKJIlo di lutto' per la morte del 

« o a p i w ^ avT. B. Franooaohinis, oon-
ligtierii Tdsl patronato, l'G luoatorio re 
Interi)'Oggi'obisso e ai funerali parta-
«ipérìi in.'oorpore il Consiglio, nonohè 
tilW. tqttiidra di bambini oolle rispettive 
UAteitn».!' 
i*A«i^f$|ion« ìleg'i Impiegati Mttflioipali. 

Si 4,' èlt(eita ieri d'urgenza l'As^gèia-
| iooa pa'%ilipìecati del Comune — della 
qtt)itei;'l'y,Vv. franoegshinia era socio 
OBOrancj .'•#- e 4 1» deliberato di ono-
rarìle la memoria: elargendo lire 85 
peirtni >SAis W à Colònia Alpina, ve-
gliaodpt P?r tvirno, il oadavere da i«r. 
1»!%' i l l e lo . .gioo'a stasera alle 6, e par-
teetpltndo lU óerpore ai funerali. 

.,|.s iDuete Comunali 
iblrttagDO dt indo, le aoitoie elementari 

eoBìitltali e i e altro istitaziooi aoolasiiohé 
dipeoijunti dal Comune faranno oggi 
vaca.ui^. 

S'oliliiibto.oi saranno due ore di esami' 
allò, lifàbtlimautó di S Domenico, pe|r ' 
masi^t ed in quello deil'Oipeda! veccliio 
p e r l e femmide — p o r gli-alunni privati 
delio:.classi I , . II :e IV. . 

Ciascuna classe staserà ai funerali 
sarà rappresentata da atto alunni col 
rispetiivo inségiia&te. 

'''' La Bibllot«q«) 'Comunale 
La.Bihlioteoa oomanale, all^ quale pura 
è oggi esposta IB. bandiera abbcouata, 
oggi nel pomeriggio resterà chiuiia. 

L'Unione DemooratioB 
ha-ieri -sera deciiia la purteoipazione 

io corpore/jd,el;'pj;ctpi;io .Goasiglio; diret­
tivo ai fuoer^lì del compianto sòoio. 

Rà%c6^iieià pure "in un opusoolò 
qaaUto ali»'onoranze funebri ti riferieoe, 

>' : L Operàia fi'enerala 
La Direziuiie della Società Operaia 

ha decisp d'intervenire ai fuiiuriii de! 
pro-siodado OQO itapprasentànza e Gon­
falone.- . , • ,1 . 

AltiTisedallzii 
L'Unione Ageuii di Commercio della 

Proviiicia tnter.YotVà con'rappreseotaqzfi, 
c9mÀ ''pu''^ ''<̂ ! 'Cóo'|it>ràlivà di Cons'u'mo 
di P«def;nq.,,^^,''•'.^„;, • 

Là'Camera àel Lavoro 
sarà' rappresedittfa dai .membri della 

CoQiWlJ»'»!'^'' e.^ecn(iia. 
I) Sodalìzio della Stampa 

saiV?ii|ppreabU'tat'à dai sòci Pagontti 
e TooohtO,, ..̂  

lì Sindawt' di f Dimezzo 
inÉèditii'd'mterveDire, delegò la rap-

P''W^^^isJ%^-?.'.:%??«*'<*- •'-•-' 
Le òendogllanze alia famiglia 

IiittumeroyalI.;S&DO l tiilegraòimi e le 
jettore, di eou^ggl auza alia famiglia. 

Fra ì pr'i^i potiamo i tre seguenti ; 
Mio viro dolora comprendo vostra oru-

dole angoscia. 
Dovere ìmpresdndìbilo ìmpodiBCemi tri­

butare'personalmente stìnsi mia nmioìsia 
alfcttuosa fervido carissimo estinto 

Caratti. 

lin noti?.!» doliti gmvo svnntnra della 
morto dflU'aniiito Erssina da tutto Sonda-
uioio fu dolor isitmeute sentita. 

A nome Oiniit« e collertlil tutti invio lo 
plA sentito condoglinno coH'auguria ohe il 
nobile e perenno ricordo oiiiì il caro estinto 
di Hi lascia possa lonire il dolore por l'ir-
ropambilo perdita 

Per la Oianti municipale 
Sindaca. Cedotini 

Mi conceda esprìmere condoglìan.ie pto-r 
fonde Mentita p-'rdita cnidelo immatura cit­
tadino illustre Qua limata consorte cui le-
gavami altissima stima saMa amicizia. 

Jiomiuiico Peoih, 

a piupjniiii liKua ae.luta di lunedi 
sera deil'Ufflue C-ntiale i< della rela­
zione datane dal Qaitfibno^ f da noi 
rprndotlB, scriva ui-i Oiurnaleilo; 

• B' fusa di sana punta la not zia 
che il ComtHtu oentrale della Caisora 
d"i Lavoro abbit votato^Ulf or>ldin)i 
d v l Q f o r n o deplorando la condotta 
Ila fue tenuta di fronte agii ultimi av­
venimenti nvolcim ad Udin'A, 

Se CIÒ è un pio destderin del «no 
poniipuiidt-nte e d,9Ì divnrji rad caletti 
di questa città i cosa che non mi ri­
guarda. 

La prego di pubblicare questa mia 
tmeelltt 

Nicola Trevitonno ». 
' -Óra, per-farsi un'idea del valore ili' 
questa smentita dei sor Nicola, 
basi a leggere la notizia qhe ri por. 
tammo ieri : 

Ij' altra aera l'ufllcio centr,Ue delia Ca­
mera del lavoro tonno una seduta straordi­
naria in merito alle ultime vicendo del so-

•ycnne invitato anche il signor rag. Top-
pani ad esporre le circostanze che deter­
minarono il distacco della lega gazjsti, 

L'gporato del segretario Trevisonno, du­
rane l'ultima lotta elettorato, fu trovato 

Si lamentò, spcoialmentc, olio sia stato 
dal Trovisonno, per una polemica tutta 
sua personale, reso di pubblica raifione un 
documento che doveva rimaner pcgi'Cto, 

Sappiamo che,U Troviaonuo, peruncora-
plosao di oiroostàhzu,'è int'on'zionato di la­
sciare la nostra città. 

Sembra si rechi da suo fratello Oiuseppo 

Dova si paria di <ordine del.g orno >? 
Che cosa «sunDtiaos» il sor Nicola? 
Si ò detto ohe il sao contogoa fa 

deplorato; non già qhe lo fosse in un 
ordine del giorno. ' ' 

G il fatto lo onnfurmiaiìd, esat'tis-
Simo; 0 il sor Nicola non lo può 
< smentire ». 

Rilegga U verbale della seduta e vi 
t r o v c à chiara 6 tonda la deplorazione: 

S^ coleste al auo. paese sono «amen 
t i t e» , nel nostro sono semp i emaite .. 
< runtriz otimeiiiali ». 

{ihdalixio delta titatnpa Friìtlana) 
6 agosto — Spettacolo lirico Ouhrera, M. 

Menendez. 
7 — id. areonautico Àsceosicnc del Ca­

pitano Brumer. id. ìirioo. 
9 — id. id. 

10 — id. serale. Pallone frenato. Illumi-
naziune a bengala, moccolotti. 

11 — id. lirico. 
13 — id, id. 
14 — Qyuikana (a beneficio del Oomitato 

.Protettore doli' iabnzia) — id. lirico. 
15 — Tombola'( à'bèneìlóio della Congre­

gazione di Carità) Corse cavalli — 
id, Conoorao mostro in yotrine.- id. U-

Id. lìi:ioo. 
18 — id. iirìoo. 
20 — id. id. 
31 •— Mostra, gastronomica,a pasca di Ija-

flcenza a favore del Comiutto PMlet-
toro'dell'infanzia, — spettacolo lirico 
(ultimo della stagioneJ. 

22 — Concerto eeralp. 
28 — Corsa ciciiaticlie,-i<i.'JPddiaticlie. •— 
Id, Grandioso spettacolo pirotecnico ' pre­

parato dal celebro L. Tombolini di 

Oli' allra rìcM.; ìmm 
m M»' alta** f Ispustae • t o n o 

Stamiino vonno da Voiiozia al ^indiico 
di Udine il seguente tologratnma :, 

Frego telegrafarmi ee.in oalia immi­
nente sciopero fornai questa città si 
possa avere. costi pane edi In quale 
quantità. 

Sindaco f Orimani 
Cui fu ben risposto: 

Operai locali non lavorerebbero svan-
tag'<io loro Coilt'ghi Venezia ne' io mi 
aduprerei per- dissuaderli da lodevole 
contegno. 

Assiisore Camelli 

MONTECATINI 
A C Q U E I ES S A « - . r N A T U f t A . i : > I J P t U K O A T t V X 

STABILIMENTO ^<I.A SALUTE» 
( P r o p r i e t à E r e d i K a b r i e l l i ) 

Cìnqu.int'anni d'iuoontrastabile successo [] Spedizione sottira&uale 10,000 fiaschi 

Acqno : Salute, tipo Tettuccio - Masaa, tipo Tnmerioi - Mnova Torretta, tipo 
Torretta! - Qrotta, tipo K'gina - Mandorlo, tipo rlnfroscnnto. — Gluruntito da ogni 
ìmpnritìl. Ln pifi oconniniche fra lo auqno ooiigoneri p-rchè indipendenti da quelle go­
vernative allUtate a Snoii-tà privato. Elllcacìssimc nello maluttio dolio stmnnoo, nói ca­
tarri d'Onici dello intostin-., nello oon r̂.-stiooi op.-iticho o n'alia clonisi d"Z fegato. 

Analisi cKimiolie od attestati di celebrità mediche. 
PRKZZU Uojit. « » AL FIASCO (litri 2 li4|. 

Happi'psentante oaoinaiiro pur la ProviuL'ia di U.liiip ; Ippolito Biaantti, S. Daniele (Frinii). 
DopoBÌtario principale in Udine; L. V. Beltrame, tiinnaciu HIIH ]j--̂ i;ia piazza Y. iH. 

Al XII Oang i«a«< ie i i i t e r p p a -
wlnoi«t«t d e l t ' a t l t a I t a l i a che si 
inaugura ogg a Vxuî zm il Friuli è 
largamente rappresentato; e ben novo 
tomi earskuno svolti da sanitari friulani 
a e o e dai prof. Aotonini, Cbiaruttioi e 
Pennato e dai do'tt, Br'iettig di Udine, 
LoD^o e Sohenardi di Aviano e lilbhardt 
di Pasiano di Pordenone.. 

. • • W i * t « » ' l * l < » . 

I > l a o o l a p o s t a . 
Corrisp. Paloinnova: pubblicheremo do 

mani, o sabato; per cortezza di pronto re-
uanito.preferimmo, fonte diretta; sousaté. 

pifltssìiMt ài ciiiàro di luna, Città": jpul)-
bliciiercmo ; grazie.! , .. , . 

Moscardo : a domini ; pubblicheremo an­
che l'altra ( sslutì. 

Bolleltlns ni«taoi*bl ogiae 
Ieri 13; • • •• 

Temperatura massima 28.4, 
Minima 31.2. 
Media: 21.620. 
Acqua caduta m. — 

Oggi 14 Ltiglio, ore 8; 
Termometro 24. 
Minima aporto netto 16.S, 
Barometro 758. 
Stato amosfcrico:'bello, 
Vento; E. 
Pressione: crcHcente. 

E MERCtkT&LI dir.-propr. raipons 

lai tlipinlijlitgn dunm 

air INSUPERABILE 
TESmiKk ISTANTÀNBA 

fmkùk 0» M»4«tlli d'.Oraall'Eipe, Cw^ 

SHrlsKials Agraria 
MUDIWB . 

l «UHptitnf dtllK tlnfnm prowatatt d&I fiHltnoT 
I<a«ATti» B«, botUelf» N. 'd - N. 1 WvMa InoorQ», 
lH. I ihioUg oolònto In brano - nou contengono 
Bt filtiata « altri eaU d'argento o di piombo, di 
mraarto, A nuu*. it (wdifttoi sft alwt cGtttuuM 

IWML M Ammiif $901* 
' U MnttoM 

P w t Q. HAIUDB 

Deposito preMM H Signor ^ 

fe^ LODOVICO "RE \̂  
ParrHoolilert — VÌQ Dtulils Manin — U«ÌiM 

« I T E e SJ I6N I 
Qi-̂ ,B,o)rÌ,voap; .'̂  •.. , • , ' " . . • . •"'••,> 
BenÌBàìmo riuscita la prioià gita da Porto 

Nogaro a Ligiiaiiy uol Vaporetto « Nogaro > 
dei cttv. (Jesart*. 

Sappiaiuo ita fonte siuura che il ruppre-
aentaute del cav. CeBure ha iaiziute trat­
tative uou la SuL'ÌBtA, Veneta per la ooin-
bìuazioiie di uu biglietto comulativo, lihe 
compreudi:;rebbe il viugt̂ io da. CJdìuQ a Iti-
giiauo>iiud&ta e rituriLu, ootaprtìsu il bagno, 
per »ole L. 3.50. 

Àppos.ta cumiuisHiouo tecnica con alla 
testa il Preaidejtto dolili Socitttà Venata' 
Comm. HA Z<ira fectìro luri un viagtjio^per 
furiuurBL uu (̂ iutitu criterio" bulla duinaud'a' 
avaiizutn. .̂ -. • - , 
' Siamo sicuri che rogrcgio J?i'esidente, 

olle nou veuny mai mtjno '-tì^j^iiittìro^tì-
.uiiiHto dell' avvenire delle tspooW^piuni bene 
.'fi;ndat8, non .màuelierà di'dare li sùu voto' 
nivuruvole. 

E siamo tanto sicuri di .questo suo voto, 
inquuuUjciià dopu a^er visitata la splendida 
spiaggia di Lig'iittùrij .̂è .̂aiiril convinio ohe 
esiìa lermiueia por' Qìveirtifi-e. il Lido Triu-
laao. ^ - ' ĝ  

AFFITTASi 
eobito in CavaJzo Carnioo (Tolmfzzo) 
poco lontano dall' inoanlevoiu lago «• 
mun'mo, casetta civile di 5 vani, am> 
mob giiati e non tutti gli acoesson di 
cucina e tlùelio ; vi è ooriile e piocoio 
giard'-no. Prejao discretissimo. — Per 
trattative rivolgersi al Segretario del 
luogo. 

PREMIATA FARMACIA 

QiultoPodpeooa •< ÓiWidale 
-ISmulaioiia d'olio puro di iiagato di 

metltusBO inaltiavabile oos' i^ofba&ti di 
ealoa a'aoda a aoitasEe veirótali. 

Bottiglia'piccola L. 1, natila L. l-7i>t 
grande L. 3. 

Ferro Ohlna Babarbaxo sovrano rin^ 
forzatore del saiiffui,' ' 

B O T T i e i i I i l l i . 1. 
Questi preparati vennero premiati con 

MEDAeLiA d'Oso all'JEisjosizione campionaria 
intemazionale di.ltoma 1903. 

Frot Ettore Ciùaputtini 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visite dalla 13 alla U -̂ 'MaiaataiiMTB, 4 

al Friuli 
Abbonamenta tta ogg' al 31 liicembre 

corrente anuo — p e r s o l e l i re8 
—• con diritto al premiò ,di lUin 
r i c c o e s o l i d o por ta fog l io 
elei medesimo tipo e valore di 
quelli già distribuiti agli abbo-
uati annuali (speiiizioiie.tsonipresa). 

Abbonamento estivo (per ba* 
gnanti, villeggianti) da oggi al 
30 settembre — lire 4 — con 
diritto all'elegante e ricco vo­
lume illustrato « Leggeteinf 1 », 
edizione di lusso. 

Abbonamento mensile (dti qua­
lunque giorno) lire 1.40. 

Cartolina-vaglia all'Ammini­
strazione. 

PpABPamnia iniuaioaia che la 
UanUu del 79" li'auterta oaegu vìi ' òggi 
lU luglio dallo uro-iiUilU alle 'ii sul 
piazisaio di Porca Vouesia : 
1. Marcia « Ginm.stica f Masutto 
2. Sìufunitt <Iia gran Onobesaa 

di (ièroiatein> 'r •',.' Olfenbooli 
3. Val'iier e Sogni'dorati > ' ' Ascol'ese 
4. Uuininesuenze < Marta » E'iotoy 
6. OiJOrottn «La Qrau Via» Valverdo 
0. Mazurlia «Santuzza» Cliannini 

Stabilifflanto Fotogiafioo 
GIUSEPPE DI PIAZZA 

GEMON A - Vicolo del Teatro, 6 - GEMON A 

Si eseguiscono lavori fotografici di 
'ogni genere e di ogni formato fino alla 
dimensiODB 3 0 x 4 0 : riproduniooi, vedute, 
gruppi, arcbituttura, interni eco, 

InJBPandimenti al Platino 
artistioamente ritoocati. 

. Nati'afl^esao negozio àgay dilattao^e 
trova ùii'variato a'ssortimontd di arti­
coli pur fotografia, lastre delie più ri­
nomate Ditte nuziunali ed estere, carte 
0 oartoDoini, nonché bagni e tutti gli 
accessori occorrenti ad ogni profes­
sionista. 

Occasione 
Prima di far acquisto 

di carte per tappezzerie 
.-chiedete gli spieud.di campionari album 
''ultima novità, a prezzi eccuziosaii, dei'a 

Spettabile Ditta « P Lavoipierre » di 
Lyon' al rappresentante enclusivo per il 
Veneto sig. da Poppi cu. Guglielmo, 
presso il Ntigozio iùaccbine da cucii e 

I T. de Luca, VIA Daniele Manin, n. 10. 

Alberto Raffaeli! 
Chirurgo - dentista 

della Scuoia di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UOIWE 

._^ OPERAZIONI CHIRURGICHE x 
~^ ' e protesi dentaria moderna. ° 
Visite e consulti dalle 8 alle ! 7 

"EXCELSIOR» 
premiato con Gran Diploma o Jilydiiglia 
d'oro ali* Espoai?.ione'Internazionale d'I­
giene di l'arisi (1004), prolorito dagli in 
telligonti ai Fernet, aijli Elixir-Cliina, ad 
ogni altro amaro conainiile. " 

Tonico,' falìbrifnga, idcoatituentei coiv 
voborante, digestivo, ottimo nelle atonie 
dello stomaco, debolezze, l'anguori, indi­
gestioni, ecc. 

Bottiglie da L. S - L, 3 » L. 1.50 
(per posta cent. 80 in pifi). 

Rivolgersi alla Premiata Casa di Spooio-
lità Igieniche 

/k. I * £ BES'VG'ri 'I 3 
Via Canova, 13 - Milano - Via Agnello, 15 

OCCASIONE!!! 
Il Big. g v I l K T I K O COWI'I —̂  pro­

prietario del ricco negozio di OXiEFICKEIA, 
(3I0JET,I.EEIA, OKOLOOEKU, AliOBN-
TB1.UA, bito in Pia-iza llcioatonuóvo (ex 
S. Giacomo) — avverto' la spettabile sua 
clientela che mercè un grosso blocco di 
sopraindicati aiticeli,,fatto con una priluaria 
casa nazionale, ritiratasi dal oommorcio, 6 
in grado di dare la merce, garantitii' sotto 
ogni rapporto, a vero prezzo di fabbrica, 
in modo Ja non temere confronti di sorta. 

Nessuno quindi,-prima di tare acquisti 
del genere, dovrebbe esimersi dal recarsi 
e visitare questo priipario negozio, a raf­
frontarvi la qualltl ed i prezzi dei vari 
articoli, tutti modernissimi, e clic vanno 
dall' o/irfante Bl,-.più' ricco. 

Regali novità per ogni ooDasione ^ M 
Oro J8 karaii 

Se volete guarire 
Imi: '-.,•..'.s^, Dobolezjsa v i r i l e , 

Navrcbo-ùjiiia, S t e r i l i t à , 
senza coiî <'giUji-.'/.o, chiedete islr-d/ione al 
Premiato Gahuietto privato Jet Dottor 

CESAne TENGA 
MILANO - Vicolo S.Zeno, 0 p.l.-MILANO 

CSefiret.//Il 
Constilti per Ictterp -jitii ivipiita. — vi­

site dallo lo alle l\ - -.Im 11 lille Vi. 
i r ^ T ' V ' W ' V T . «,, 

Procurare un nuovo unico al 
proprio., giornale, sia cortese 
cura e d'esideràtàsoddisfazioae 
per ciascun amico del Friuli; 

SEGRFTO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giù» 
lia Conte. Strada Con­
cordia, N. 54, NAPOLI. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELI..\ VISTA 

SPECIALISTA Oott. GAMBARDTTO 
GonsiiUazioni tu .̂tl i gtopiii ilallo 2 allo 

5 occcttiiuU) il pi-inao a»biito o Sfiguente 
domonica i\\ ogni mese. 

V Ì A Poiioollc, M. 20 

VISITE. £SRJITK !̂ITE Ai POVERI 
Lunedì, Vanecdl, o» U. 

alla Farmacia rìlìppuzzi. 

I Crema Tenus, ^AUOL. i.Ropifto.floi 
pò? X'̂ 'BtA; tro viitli IJ 4.615, TTAUOIIÌ, | 

I Dentlft'lct Venus, in pas'a i^. 9.25 \ 
la Hcaiolii, ;<'{! coiit. fiO imi porti 
nUitr L. U75Ì1 iliiooiiK, piò cnnt, 
pel t^oFtu; in jAs'vere l i . 1.SR l a i 
HOfktolFi, più ofiut. Ili per il porto. ' 

j astratto Venus, niit̂ onoT.. «.GO.̂ IÙ I 
o.'3oaipusttt;UflA<].Ij.l:i.7&,franoUi \ 

\ L o z i o n e VeniJS (noquapOF capelU), 
' 3einjilif€ n al lìtftrollQ, uu it<iaoii« I 

L. 1 'J6, yAh ocut. 60 per po i t a . 

iTallutina Venus bianca, TOBen o I 
, rrtohel, soatoln j 'oroclluiia L. S,76, r 
'• il) citi'loue L. 'i, pin u. QO dJ por to . 

I Pvorr/ffiirfq preparatriae la Società H 
[. liiiUTI^T.J.I e C, ^^il^ìJlo. 

OROLOtìERIK - OttKFlCKUIE 

ITALICO RONZONI 
-•cr D 1 3 s r EJ 

AiraOLO T I A UEBCIiarEi K . l e KliBCATOTIiOCBIO 

Completo assortimento ORQLO&i di preeislone 
Uongìnes - Omega " Zenif itec. 

^ H H 

GIOIE - ARGENi;.ERIE 
ji^rtìcoli fata.ta.sia per xegrs-J-o 

http://TB1.ua
http://fata.ta.sia


I L K B I U L i 

Le iBserzioi per ii "Frinii,, si risevoBireseinslvanieiite;presso l'AmiiDi^trazione M Bm&\% in Udine, Via Prefettura S. 6. 

I n i f e n e r a l o r e LOMBARDI & CONTÌBDI 
a base di cloro-fosfo-lattato di munganose, oalco o ferro liqnido (6 gr. a fl ) rappresenta il rimedia oompleto tonico-ricostituente par eecellonza Ousrisae il diabete o tutte le malattia di viziato riaambio 
il rachitismo, il linfatìoismo, l'ostcomnlacia, la neurastenia, l'insonnia: la debolezza generalo e spinalo, l'impotenza, le malattia di ttomaoo «d int^MIol per atonia, le tionralesccnza lente ed in genero 
tutte le malattie di esaurimento nervose e quelle ove torna utile l'uso del ferro, del fosforo, del manganeae. Non è an segreto, ma,un nimHdioiwiwtiAco: oon le virtb del compononti. 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ • lUititiVIl'lL tilUiJlll 1UU))16 U 

' ^ T / ^ ' T ' A t ' " ^ T 7 ^ " N T T T ' ^' RioENKiuTORB Lombardi 
AyN-V_/JL ./rk. ' * Tr.i I N [Li «j<(iM(a:««9»n̂ <e,«B ftcìwo . 
aéwmo confóndersi con OBRTJFIOATI MEDICI otlemeti per compiacenza, o pet 

lUi 

e Contardi fu inventato SO anni fa, ed è stato sperimentato da immenm numero di • ammalati, che si sono guariti ó 
saritto le lodi più lusinghiera. Oli attestati dei guariti rappresentaHo ' la vera prova dell'efficacia di un prodotta, e nou, 

compiacenza, o per danaro Non si confonda il RIGBNKRATOBB Lombardi e Q/ntai'ài con i numerosi preparati messi in ooaimeroio dagli 
speuuiaior) per ingannare « puOblico. «i^m(ì(Oi«*(»mi/(]f-Hjsra»mf.«|B.j,'orj)'anfcmo,.«iv,gdop«ri[ *o(nm«!ntó l i VEROMIIOISNERATOBB Lombardie Contardi, e si fuggano le ibride miscele degli specMlatori, 
paragonabili al mostro di Oraiio Cura faoile^'flSrf^liìaSithldìtfl^he per i bambini civilissima durante i bagni. 

Còsta L, 3.00 per posta ik Italia L. 3,75 ; quattro flaccons (cura eompleta) h. ÌS (estero Fr. 15) anticipate all'Un; % fabbrica Lon^ardi e Cùntardi • Napoli — Viti Homa 345 bi» p. p.. 
— Si usa con effetto immenso anche di està. ,>•'•', . • , . . . B,. -

4 V r 

Cure miracolose insuperabili 

lìi'étira comp/fltft di uu mow (S fl Rlgaa-
' U:15 anticipate Mìruaìea fabbrìea Lombardi 

n 
I ac. Pili. Vigier) ernia la Italia li. 18 e ai apediaca in tutto il Mondo 

CoDlardi — Napoli Via Kom» Sib tifa p. p. 

k l f f n n i i n n l n n S a '' ttnariaei) aolo «oa la CURA LOMBAaDt, fatta col Rlgaatwtora.ail i QiwiaU,<U stilealaa 
M D U r u S l u i l l a pnoMÌ. SI otìioae la Iranqiillllii, il baoM'etù, ool plaot» di godara la rifa SMigpkftMitao 

talli i torrìbili aintomi do! mala. E la vara cura dall'eaaurlmouto oervoso • d«lhia^tatiÀ^ 
della polloiìoai. Si può fKro anehn iu «tà. anzi riofraoca dalla spuaBatema del caldo. , , 

La cura completa dì duo masi (4 9. Kigan, fl. Orao. atrio.) ooata in Italia L. 18 e ai apodlaca 111 tatto U Mondo 
por L. 90 antioìpalo airllaii;» fobbrloa Lombardi e Gcniardi ~ NapoU Via Boma Sih bla p. p. ' 

iJVI/iJB UillUI'ItiliuUh 

T O ? ^ 
di aiutai Ui ly i>. ji«. 

DELLE 

E R NIE 
SENZA O P E R A Z I O N I 

(E Cavii Anfonio Do Casagrando 
Membro dell'Accademia Natwnale di Parigi,,<^SSiW^i fàiMMiè'inedaglie 
d'oro ed ultimamente di medaglie d'oro all' Èspositione di Roma, Orlopi-dico 
specialista per le cure delle Èrnie, reduce da Parigi, si fer;merà a U d i n a 
Via Cortaixts, N. 1, p p. 

Egli avverte il xnibblico ohe ricevo i suoi olienti dal giorno 11 a tutto-2ó.luglio 
dalle ore 0 alle 17 ; a Venezia Campo S. Moisè 'S. 1404 dal 20 luglio al 0 agosto. 

Uno dei più grandi progressi della soienza ,ò dovuto al cav. De Caaagntnae, elio 
dopo Tontioìnque anni di studio o di pratiOA ha inventato un nuovo, metodo per con­
tenere; e guarire l'èrnia. 

Le statis|tiche segnano una proporzione enorme o ognor crescente d'infelici att'etti 
da questo terribile male o il cav. De Casagranda ha avuto occasione in Francia, ,nel 
Bfjjróji jiii Italia e in Africa di voriflcare l'esattezza di quello statistiche ; tutte lo.oloBsi 
sociiili,'tutte le professioni, tutte lo oti\ pagano il loro tributo all'ernia. 

Va ed S privilegio eft miàtédel oa .̂ Da Casagrande l'aver portato a tante migliaia 
dì ìnfelioi. sino ad oggi; oreduti incurabili, non solo sempre un lenimento prozioso alle 
loro sofferenze, ma spesso la gnarigiono radicale e stabile. NSÌoperazioiii, ni martiriadi 
cìnti a molle d'acciaio, uè conseguenti atroci dolori. Il metodo, del oav. De Casagrande 
d semplicissimo e ancor pifì semplice il suo apparecchio : due dischi elettrici s'adattano 
all'oiriflcio dove si è prodotto il rilassamento dei tessuti e vi si mantengono col mezzo 
di un oittto elastico che non dil neppure indomodo. All'indomani dell'applicazione il 
paziente comincia a sentirsi bene ed acquista la libertà assoluta., del ..̂ uoi.jpovimenti. A 
poco a poco l'ernia diminuisce in un gran numero di soggetti e gradjialmcntc sparisce. 

(ìli ammalati d'ernia non devono temporeggiare ;' ohi aspetta 'sr'e'spona, all'ingrós-
samento, allo strozzamento dell'ernia, e in conseguenza {011»', (^ee^l't^ ^eUìwedrazione, 
senza di ohe la morte è sicura. ,', ', J j J H I J ' j G A w y U 

Col metodo del cav. De Casagrande vengono aboliti i mozzi violenti, sempre dolo-
ro3Ìs.iìmi, spesso dannosi, e i cinti a molle d'acciaio,; l'ammalato si trova guarito quasi 
senza .aspettarselo. E perchè tutti possano convincersi dell 'eìlìcacia di questo |metod(| ̂  il 
professore non riceverà onorraio che alla complola'guiirTgiohe^dèi cliente ' "' ', ' 

La Signora del Cav. De Casagrande di Parigi, s'incarica dell'applieaziono del'cinti 
0 degli apparecchi ortopedici allo signoro o ai bambini. , 

Visitare a Saoiie, palazzo propria, dal IO'agosto a tutto settembre 

Of VISITE ED INFORMAZIONI GRATIS -CS 
CCxatta. ajn.cl3.e p e r c o r r i epoxid.@xi2sa> 

fCa 
T - T T - ì T T ^ i - t T ! I, „ ,,11 

Carloieiie BARDU8CO 
Meroatovecchio —i'^J'avBaiiv'iJ 34i 'i; t'iviii ' 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fino ed ordinarle, a Riaochlna ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
O e s ^ t ^ i d i o a n o e l l e c i a a d i d i s e e n e . 

pxuEiaeas i 'x> i I P A B B J E U O A . 

Lavori tipografioi a pubblicaẑ oiii d'ogni genoi e 
eoonoiiiiclie a di| lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e privato, oommeroiali 
ed industriali , a preiszl dì tutta oonaorrenza. 

FORNITURE Cl^^ilPLÉTE 
por Mnnioipi, Scuole , Istituti di edacaiàone, Opere P i e , Uffloi, eco. 

^. flR'] 

S«i*vl!Klo s o o t u f a t o . 

'05^ i _ \ ^ 

^ ItitS "ifilf Itili i 
® fS!3 

CL», 

« I 

Ì|-B.fcf 

Ifli: 
1 

H 

Rubrica utilo 
pai lattoni 

IF'erro'vls 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

àa Ymmia a XTdint da Udim 
0 . 4.S0 
A. 8.20 
D. 11.25 
0 . 13.1B 
M. 17.30 
D. 20.23 

a FwMzia 
8.33 

12.07 
14.15 
17,45 
22.28 
23.06 

4,46 
, 5.1B' 
10.46, 
14.10 
18.37 
23.30 

7.43 
10.07 
15.17 
,17,02 

'23.26 

UAin/> S. aiorpio 
• » . 9.01 

("•)0. 6.46 
D. 30.50 

20.84 —.— 
(•*») Con questo treno coincide U di­

retto ohe parto da Milano alle 13.5 e tocca 
Terona alle 16.10. 

M, 
M. 
M 

7.10 
13.16 
17,58 
10.25 

TWeats 
10.40 
19.40 
22.36 

Trittie 

da Udim a PantelAa daPmiMa a Udine 
8.17 
7.58 

10.36 
17.36 
17.12 

da Udine 
0. • 6.36 
0. 8.00 
M. 1&48.. 
D. 17.S5 

9.10 
9.66 

13.39 
20.46 
19.10 

a Trieste 
8.25 

11.28 

0 . 
D . 
0 . 
O. 
D. 

7.38 
11.00 
17.08 
18.40 
20.06 

4.50 
9.38 

14.39 
16.56 
18.39 

da Trieate a Udine 
• D. 8.25 11.00 

H. 9.00 13.60 

n Questo'ft^o si:'fòiiaf8''fi<a!ilìzia, dcU 
conviene asnettaro i j""" '" 

6.64 
M.' 9.6, 
U; ll.'4U' 
M; 16.06 
M: 21.45 

9133 
12.Ó7 
16.37 
22.12 

dttQMarsa aPortogr. 
1Q.06 
16.13 

0; 1437 19.20 

A» 9,25. 
0,^ 

''Xf ' -try ^B 

i PoH^.'-a (Carrài 

14.31 
1437 

'^.22 

20.16' 

9.0! 

' 26i63 

Udine 
¥,*' jjlb 
i . .13.16 
« . 17.66 
« r " 19.35 

daOaìiìiria aSpilimb. dal^lmb',,aCa»area-
0. 9.16 1Q.03 '«.i-W'"-».?' '••••• ' 8.53 
M. 14,^6, . ,:iB,a7 M. 13.10 14.00 
0 . 18.40 •'19.30 . 0 . 17.23 18.10 

8. Cfiorgio Vawxia 
>'.D.Ì. « .è^l Ovtfi.OO 
,,M,,;M46 l ^ , ^ , ' 

D. 18.57 31.30 
' 2 p 4 • - . -

(*) Con questo treno si prendono le co-
ncìdenze che concedono di giungere a Fa 
dova alle 10.26,'a,'Bologna'olle, 13'43, ' 
lirenze a%) | | 5 t l cM i f f e M S l ^ t ó . 

(«10. 7,00 M. 9J1O.. aa»" 
. M. 10.36 M. 14.60 15.60 

—.— M. 17,00 18.36 
D. 18.60 M. 20.53 21.39 
(**) Con questa oorsa coincide quella ohe 

parte da Boma alle 14.,30 del giorno in­
nanzi, toccando Tìronza alle ,30.60., .e ~$c 
logii/'ilflén:tO." «Ss.iiBl,-w'.b¥<;S'̂ 1Ì4 

M. 
D. 

6.12 

13,30 
17.30 

S. Qiorgio 
ìt . 8.10 
Jt. 9.10 
M. 17.00 
U. 14.50 
U. 30.63 

Udine 
8'.63 
9.63 

18.36 
15.60 
31.39 

Tramvia a VaiMra 
da Udine a S. 

lì.A. a,T. Daniele 
8.16 9.40 

11,35 13.00 
1£.6 16.35 
18.35 19.45 

daS, a Udine 
Daniele S.T. S.A. 

6.65 8.10 8.33 
11.10 13.25 — , — 
13.66 16.10 15.30 
18.10 18.25 — — 

8 — 
11.30 
14.50 
1 8 . -

Strvizio della corrltNti 
P e r Cividola — Recapito all' < Aquila 

N e r a i , via Manin, —Partenza alle ore 
10.30, arrivo da Cividalo alle 10 an't. 

S « n i m i i i — Bocapito idem. — Partenza 
alle 16, arrivo da Mimis alle 9 circa ant. 
dì ogni martedì, giovedì e sabato. 

P e r Poamolo , UortagUiuto, Oactlosa— 
Recwita'óallo cStallo al Cavallin«i>' 
vìa FoBcoUe — Partenze alle 8.30 ant. " 
alle 15, arrivi da Jiortegliano alle 9.30,, 
^»,T£8Ì«WJlii!''''J>1ì'(l2 iSiJ MliBififilOn 

FsT Barnolo — Beoapito «Albergo 
Bomaa, vìa FoacoUe 9 stallo <A1 Na­
poletano, ponte Poscolle — ArrìTo alle'' 
10, partenza alle 16 dì ogni martedì, 
giovedi e sabato. 

Per Trlvigauio, Piavia, PaliaiutOTa.— 
Beoapito «Albergo .d'Italia»-—Arrivo'' 
alle 9..)0 partenza alle 15; di ogni gtoriio," 
AUTOMOBILI — Beoapito piazzale'Pai-, 

manova - Barriera ferrovìa : Partenza da' 
Udine ere 12.16 e 19, arrivo a Falmanova'' 
ore 8.16 e 15.15k ' • " v 
Par Póvolstto, Paedù, Attinia — Be­

oapito « Al idegrafo >, .-^ Partenza alle' 
16 ; artìvo allo 9.30.' ' ' 

Pei Oodmipo, ' SedagUuio — ìtecapito 
«Albergo d'Italia» — Arrivo alle'8,', 
partenza alle 16.30 di Ogni' martedì,'' 
giovedì e sabato. 

P w Xear. Bivisnuko, Bocta^Uai», trdina 
-i- 'Eeciipito allo «Staiti) Paniuzza » Sub. 
Qilizsano. ' -^ Arrivo alle'10, partenza 
alle 16 di ogni martedì e sabato. ' ' 

Paguaaso-Tdijie. Partenza dli' Pagpaoco, 
oro 7 —''Hìt'urno da "Udine ore 9 ed ar­
rivò a Pagnacòi) alle 10 ant. ,— Partenza 
da PagiMcco ore 3 — Ritorno da Ud.ine 
ort) 6.30 pom. 

Mercato dei .valóri 
Camera di Ceniineî ìo di l/dkia . 

Cera auiUa dei wtoW guMIM < iti éàtM 
dtl ^JwiH 13 lUfUe ItOi. 

RBMDITA 6 •/, . . ' «W SU' '' 
. » V. •/. . . . ' 100 '4«"' ' 

. ; '/. •/.. . . •a Ko 

. I •/. . . . « • 1 . . . , 

Azipnì. I SuiHi i' Italia Ilio 76 ' 
Ftmvia Uerldliiniii 7I« IO 

» MeditwraaM u» ~ • ' 
Sodati Vroeta, ., ;, , 

Obbiigaziem 
! .jm.M Sodati Vroeta, ., ;, , 

Obbiigaziem 
fsim. Udine-FsBtabba ( O S ' T - , , 

'„ Meridionali 
' 6oe a , Hedìttrnuies 4 •/, ' 6oe a 

, Italiane S «/i ' • 
Olili di Rama (4 °', ere) . 

' '3S4 .̂ ' , Italiane S «/i ' • 
Olili di Rama (4 °', ere) . 605 7S •• 

Carlelle. ; 
Foniliaria BasM ItaUi4>/, . SD» 75 1 

. . » . 4'/ , ,• / . , , ft'i4 n . ai*inB.,Uilan*'4*/. 
. , . , - • ' . • ' / . 

a' lah l u ì , ii«nui 4«/> 

608 S0~ . ai*inB.,Uilan*'4*/. 
. , . , - • ' . • ' / . 

a' lah l u ì , ii«nui 4«/> 
SU 

aoi 
. Idem , 4 ' / , • / . 618 

Cambi (olieques - a vista). ' \) 
f natia (ow) . . . . 
Idndra (ilarlinti . 
G«aa|iila'(iijiirghi). . . ' , ' 

IM) M f natia (ow) . . . . 
Idndra (ilarlinti . 
G«aa|iila'(iijiirghi). . . ' , ' ' iti 

aa , 

Autrii^ («inin«) , 
Pietrabargv (rabil), 
Raauuila~(l«i). i •A i: Autrii^ («inin«) , 
Pietrabargv (rabil), 
Raauuila~(l«i). i t Muora York (dollail) . - '. li u 
TansUa (lln «nidu) . ,, tt 7* 

0 rsa dj Milano 
la(lÌo 13 , 

R«nd. , 01s]j>S<2 
Id. ant ••«•'•Jl'eiOn, 
ld . i t . » ' , • ; . 100.60 
W, » -OlO IfZM 
Banin Ehatiale 4Q.— ' 
'td.'4'It.' Uis'SO 
Cammeraialt 7tS.— 
Cnditoltal. 594 5!) 
r«r. Merid. 7IS — 
UeditwnnM 446.— 
Frantla 
Land» 
Gemonia 
Sviwra 
Mav. Qencr. 
Vm. B. lui 
Baff. Zac. 
Ijmlt Rotai 1620.— 
Id. Oantoni ' 631 ' 
Cotti, 'Vtn. 
Obb. Uer. 
Id n. SOió 

100-
Ì6.IB 

IÌS42 
10)06 
4 6 5 . -
H:9n 
417.-

18).~ 
1(64 60 
SK4.K0 
3 1 6 . -

woa.— 

Chiusura .41 Pariii'* 
lailtllS 

Strbla 4 •/• —.^ 

Bntfi. 6O10' 
„ ••.'*'i8 
SotntTioa 
Rio'Tinto 
Crédit Lnnn. 
Uttnpolltaia 
Thomasn Hot». 
Btnmnt, 
Hord Bijt(ni| 
Andalou ' 
'OhuUndl 

94,» 
Tsao . 

iias. - ' 

1,717.-,.. • 

m— 
144.-
44',^ -

.488.^ 

I « 3 . - • 
:«80 — 

ì La Migliore tintura del Mondo rioonuscìut;i, ;pê ' tale o,yun,qu?.^ : 

Icpa della ilòrpa 
preji,arnta d&ila premiata profumeria 

A n t o n i o Z iongOB» 

VENEZIA — S. Salvatore, 48^2-23-24-26 

POJENf E'RISTORA TfìRSl,, 
DEI C A P Ì E L L I É D ^ L L ' A ' BARBA 

/ u 
Qatila proptrazio'aé, non etaando una delle aolìte tiqt re,, poaaltda latte le faoolt)^ di 

ridonara ai capelli ed alla barba il loro primitivo 0 ,iŷ  .ar»!^ '^}Vf'. 
Kasa 4 la più rapida^"-" -''- ^'^- " - '"' ' 

la palle e la bianobaria, 
e nero perfeui. La pìb 
la più aooDomies non coaUndo aoitanl 
' 4 ^ 0 ' P ^ T l ^ ' ^ ' ' ^ ' ^ Ì l r 6 Y t l ^ i vendibile plesso J'IIfflcip ,Annunzi (Ĵ l. 

Giornale IL FKIULI, e presso il parrucc k Gorvasuiti i;i MBroi<tu,v?cch'io. 

AMBULATORIO 
della Sficiétà' Proteit. ìe'ìnimiÌA 

(Via dtlla Prefttlsn a.il4) ' ,./'.' )> 

aperto al Liutedli Marooisd^» Venardl 
i,e()«attuati i festivi. , , , / ) 1 

MALLATTIÈ D E G L I OCCHI 
diUt'on i l allb 12 ' ' 

Specialista dott. Antonio Oambarotio- • 
ioIi*nta.'ililntn«UdL 

MALATTIE ' ' ' ' ' , , ; 
DELLA GOLA, ÒKBICCHIB, ,NASO 

dalla ora 18 ili* 14 
Speuialista dott. Oscar LKUaito, 

• MALATTIE • 
D E I B A M B I N I IN>''0'B.NEBAIi'B' ' 

. . .Mft ,»'» lAj«lilx>fiil)o<S li 
Specialista prof. Guido B^rgl^ini, 

MALATTIE DELLA P E L L E 
'4iiU«Mom 15 «Ita, 16' I ': U 

Speciali!|ta dott Giuseppe M.iii,rercf,, 

L,', ì il, 'j\]i. i rii''ii", 

"Tort-Tripe„ , 
per uooidere Topi, Sorsi, Talpî  
SI vende presso il giornale JL FRIULI 

a Lire O.BQ"al'paooo. •'• " ' ' 

'SA •' , .M, B--='X '•à-rfoojife ' l >.- iTìti' M 

http://ld.it.�

